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Un dispateit da Costanitimbopon ci av- 
vèrte chè Ta traduzione tifficiale del di- 
storso' del Sultano contiene alcune ‘nid- 
dificaziolii ‘al’sufito telegrafico trasmes- 
soci’ ieri. Questé "ndlificàzioni Hafîho 
una certa fipoitanZa perchè acéonmito 
a quistiòhi che oggi odcupand'i primo 
posto è sulle quali è volti l'attefizione 
della Stampa è d6l*ionido poMtito” Pel 
Montenegro, ‘il’sultatio disse'Ghe Ta con: 
dotta che il gbvertio dovrà tefiare fi 
SETE ziali sarà sottoposta alle 
lelibatazioni “del ‘’Parlamanto ” ° tima 
prossima’ sèdufi Circa 1° abortità Cone 
ferènza , "il 'Sultàfio fece ‘avvertite che 
il disaccordo fra la Potta e"l'Baropa 
è più di forma "the di sostànifa; più sul 
modo di applicare le riforme éhe sul 
principio della nécessità di esse Pitoritie; 
riconosciuto anch a | 
fine il sultano — e quî 
chè conferma ciò che già | x 
nò agli intenidimenti della Porta dinahzi 
alla pressione dell’ Europa — dichifirò 
che egli consacterà tutti i suoi sforzi a 
perfezionare "i * prgròssi ottenuti ndls 
l'impero, ii che però considera domé 
il massimo ‘de’ sudi doveri quello di ri- 
muovere dgni catisa chè possa ferire la 
dignità e 1° indipendeîì d'imipero. 

In questa solenne dichiarizione del 
sultano poîreBbasi quasi trovar tà ri- 
sposta anticipata della Turchia alta do> 
manda dell’E@ropa rigufrdolarfirinà ‘al 
protocollo testè ‘elaborato ;"'Gmendato } 
mitigato, torturato in più guise e non 
ancora sottoscritto dagli ambasciatori 
delle potenze. x 

Sono meritevoli d'attenzione anche le 
parole rivolte da Savfet pascià ai mem- 
bri del corpo diplomatico, dopo la let- 
tura del discorso dèl tfonv. Lido 

< Udiste, ‘o signori, ‘il lingtiaggio mo- 
bile, élevato di'$.M. il sultano. gli 
lia dato ‘tutto ciovche poteva dare ;fiofi 
ci deve ‘esser dubbio sulle intenzioni suè 
di migliorare effettivamente la sorte 
delle popolazioni; ‘egli ha prevenuto | 
desideri dei vostri governi. che si 
vuole di più? La Turchia riont + impic- 
cerà coi vostri protocolli. + 

Tale, suppergiò, è il linguaggio del 
primo ministro del sultano ai rappreson- 
tanti delle ‘potonze; è non dubiliatho 
che, verificindosi questo famoso tesordo 
di cui parlano da vai riti i tolegram: 
mi da Parigi, Londra è Pietroburgo, la 
Turchia si ribellerà'a qualunque’ terita- 
tivo di pressione, a qualunque forma 
anche blanda di ingerenza dell’ Europa 
nelle cose sue interne. n 


Il generale Ignatieff fu ricevuto iéri 
dalla regina Vittoria nel castello di 
Windsor ; le sue conversazioni coi prin- 
cipali uomini politici di Londra si suc- 
cedono, ma intanto, come abbiamo detto 
più sopra, il protocollo non si firina, 
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(tradotto dall'inglese) 


— Era la mia lettera, Lucia ? 

— La vostra proprio; la lettera che 
voi mi scriveste: ero venuta qui per 
leggerla tranquillamente : non v'era 
altro posto in cui potessi esser sola. 
L'avevo serbata tutto il giorno , nè a- 
perta mai fino a stasera : ci avevo ap- 
pena dato un’ occhiata; l'ho perduta!.. 
Oh la mia lettera! 

— Zitta! non piangete, non vi di- 
sperate si crudelmente! ne valeva essa 
la pena? Zitta! venite fuori da questa 
stanza fredda! Ora mandano perla po- 
lizia per fare le ulteriori indagini, e 
non c'è bisogno di voi; venite, scen- 
diamo. 

E una calda mano, prendendo tra le 
sue le mie dita gelate, mi guidò al 
piano di sotto in unà stanza riscaldata, 
Il dottore mi fece sedere, e sedette egli 
pure accanto alla stufa. n 

Ei mi parlò e consolò con inespri- 
mibile bontà, promettendomi venti let- 


che aspettava ancora lassenso del: suo 
governo ; oggi sono-nuovi emendamenti 
«proposti dalla-Russia-agliemendamenti 
lveluti dall’’Inghilterra j vuolsi -dare 
‘tempo al governovinglese perresarninare ' 
‘queste nuove modificazioni. Così disse 
il cancelliere dello»scacchiere. nella se- 
duta dî ieri- della Camera dei comuni. 
| Entarito She la diplomazia. lavora a- 
dagio, gli amici della» pace» si danno 
mioto pet otganizzare utia voriferenza in- 
ternazionale intorno alla grave -que- 
stione del giorno. Questa conferenza, 
‘stando a notizie ddiernè da “Parigi, 
‘avi Tiogo' nella prinià Settimarià © del 
prossimo aprile, e fuor di dubbio; "non 
foss'altro che dil latò detta ‘rettoriò 
‘umanitaria, sarà interessante. Vi proîi- 
deranno parte taluni membri dei Parla- 
menti inglese e francese, rappresentanti 
dell'Istituto di Francia, delegati - delle 
Società della pace,-uomini politici au- 


striaci G1UNgharesi. .,c->- 
"O LE Spese MICITARI 


È destino dell’ Itafia che ad intervalli 
di pochi anni abbia ad assistere ad una 
grande discussione intorno alle spese 
dell’ esercito, e, della marina, Nè mai la 
quistione viene definitivamente risolta. 

La cagione principale di questa con- 
dizione balza agli occhi di tutti. 

Non e’ è ministro della guerra e della 
marina; che non trovi necessario di 
presentare al voto del Parlamento qual- 
che nuovo ordinamento organico. Fin- 
chè non trattasi.che di riordinamento 
teorico, finchè il Parlamento non ha a 
Seberore che peirca a numeri soritti 
sulla carta, la faccenda procede liscia, 
gli uomini competenti esaminano,.ana- 
lizzano , disputario è finiscono per. met- 
tersi più o meno d'accordo; approvando 
con qualche modificazione od anche senza 
modificszione di sorta, il progetto pro- 
posto dal miristero. 

. Ma le difficoltà sorgono allorchè il 
Parlamento è invitato a stanziare i 
fondi. 

Se la domanda dei fondi è troppo alta, 
se è sproporzionata a' mezzi, che la na- 
zione può fornire, che deve fare il Par- 
lame nat? 

Mamtdnere, malgrado le straordinarie 
gravezze, i fondi necessarii all attua- 
zione del nuovo ordinamento? Ovvero 
ritonoscere che il nuovo ordinamento 
è troppo vasto ed inadeguato alle con- 
dizioni della finanza, è concedere solo 
quello che strettamentò è necessario ? 

Avviene quasi sempre che niun or- 
dinamento si possa applicare intera- 
mente. 

»vba «finanza è un ostacolo alla sua com- 
plòta attaazione , ed ostacolo insupera- 
bile. Se in una Sessione il Parlamento 
si lasciasse trascinare a concedere intera 
la somma richiesta ad’ attuare estittà» 
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tere in cambio di quella. Se v'hanno 
parole che feriscono come freccie 0 
pugnali avvelenati, ve n'hanno altresì 
che accarezzano con indicibile soavità, 
di eui l'orecchio per sempre vagheggia 
e ritiene la dolcezza !.. In seguito mi 
fu detto che il dottor Bretton era lunge 
dall'aver la perfezione ch'io mi com- 
piacevo di attribuirgli ; che il suo_ca- 
rattere mancava della profondit£, del- 
l'altezza) di chi ‘nella’ mià. cofivinzione 
era dotato. lo non ne so nulla: so che 
per me era allora benefico come il sole 
all'uccellino tremante di freddo. 

Ei mi chiese, sorridendo. perchè dessi 
tanto valere alla sua lettera. Avrei po- 
tuto rispondergli (e avrei detto il vero) i 
che la mi era preziosa come il sangue 
delle mie vene. Gli risposi soltanto che 
ne avevo sì poche, delle lettere! 

— Sono certo che non l'avete letta, 
© altrimenti non ne fareste alcun caso 

— L'ho letta, ma una volta sola. | 
Vorrei leggerla di nuovo, sono dolente 
di averla perduta !.. — E non potrei 
trattenermi dal pianger di nuovo. 

— Lucia, Lucia, mia povera sorel- 
lina, ecco, ecco qui la vestra lettera. 
Perchè non è dessa più degna di codeste 
lagrime e di codesta esageratamente te- 
nera devozione ? 

Curiosa, caratteristica manovra! Il 
suo occhio acuto aveva distinto la let- 
tera sul vestibolo, mentr'io la cercavò; 
la sta mano, pronta del pari, l'aveva 
raccolta. Ei l'aveva nascosta subito nel 
taschino della sottoveste. Se il mio ram- 
| marico fosse stato meno vero e cocente, 
| dubito s'ei me l'avrebbe nemmen resa! 


| che alcun altro abbia veduto la mede- 


sercitò. e della marina, si potrebbe esser 
certi, che nella Sessione-suecessiva.; 
sarebbe costrettò-di fare un gran passo 
indietro ed assottigliare di. moltò*lo stamè 
ziamento de*fondi! >> so | 
L'esorcito è lî marina a già subita 
più volte questa terribile vicenda e.la 
subiratino. ancora. , se il Ministero.e il 
Parlamento nòn s'intendono» di»-fissare 
vind soînmia pet la' difesa delle» Statove 
lo sviluppo delle forze militari, quale ta 
consentono. i mezzi della. nazione anzi- 
chè.uale richiederebbero i voti e de- 
sidéri de’ ministri» della guerra. e» della 
marina. salice 
Ora noî crediaîtio Che il Patlàîfiento 
commetterebbe . un. errotè ,, se aumen- 
tasse-le spose.ordinarie dell'esercito e 
della»mario oltrevit limite segnato nel 
Mîilancio definitivo degli ‘ultimi’ anni, già 
troppo elevato, Stanziando circa‘ du& 
cento milioni.all’anno di spése ordina- 
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rie.per l’esercito ela marina l’Itatia"si” 


sobbarca ail @naspesa-grande assai in 
ragione delle entrate dellò Stato.» 
“L'onòr. generale Ricotti, quando sò- 
stenne quella serie di riforme organi- 
che nell'esercito, sapeva che il ministro 
di finanz: non. gli -poteva :coricedere 
tutto ciò che gli richiedeva; laonde era 
rassegnato a rinviare al-1880 ò 1881 
l'esecuzione. eompleta del suo ordina- 
mento militare. Per ora egli si sarebbe 
regolato secondo gli consentivano»i.mezzi 
disponibili, non chiamando sotto learmi 
l'intero contingente e non fenendò in 
servizio i soldati per tre anni effettivi. 
Si.era d'accordo che il suo disegno 
non si. sarebbe completamente attuato 
che: quando le» finanze fossero in flo- 
rido stato e lasciassero tn’ ecéedenza 
considerevole, la quale consentisse, ol- 
tre. ad un alleviamento de’ contribuenti, 
una somma da dedicarsi.;-senza danno 
divaltti servizi j alla difesa dello»Stato. 
Era una cambialè tirata sull’ avre 
nirè. Ora l’Italia deve occuparsi del 
presente, ed..il presente non ci pare nè 
bello nè seducente: Da tutte le parti si 
odono lamenti; lamenti dell'industria, 
lamenti del commercio, lamenti dell’a- 
gricoltura , lamenti degli operai e dei 
giornalieri. Le manifatture, avendo accu- 
mulate quantità di mercanzie, che len- 
tamente si vendono, mentre con cele- 
rità le cambiali giungono a scadenza, 
sono costrettà a ridurre le orè di la- 
voro e a diminuire la produzione. 
Questa condizione di cose è generale 
e l'Italia comincia a risentirne i dolo- 
rosi effetti, non solo pel ritardo al rin- 
novamento de’ trattati commerciali, ma 
anche pel ritorno *di molti operai, che 
avevano lavoro regolare in altri paesi 
e specialmente in Francia, dove le sof- 
forenze di alcune industrie sono in 
questi giorni ancor cresciute. 


Lagrime di alquanto più fredde delle 
mie non avrebbero fuorchè divertito il 
dottor Giovanni. 

Il piacere di riacquistarla mi feco di- 
menticare di rivolgere il meritato rim- 
provero a chi m'avea tormentata; la 
mia gioia fu grande; nondimeno credo 
abbia trapelato più nel ‘contegno che 
dalle mie parole che furono poche. 

— Siete soddisfatta ora? 

Gli risposi che sì. Infatti ero felice. 

— Ebbene, dunque, come vi sentite 
ora fisicamente? Siete più calma? Non 
pare , perchè veggo che tremate pur 
sempre come una foglia. 

Risposi che mi sentivo più calma. 

— Siete in grado, quindi, di raccon- 
tarmi ciò che avete veduto ? Le vostre 
parole dianzi erano piuttosto vaghe. 
Avete detto di qualcosa che sì trovava 
nella soffitta, ma senza precisare che 
cosa. Che era? un uomo? un animale? | 
che cosa era ? | 

— Non voglio dir mai precisamente | 
ciò ch' io vidi, a meno che non oda ; 


sima cosa; altrimenti sarei accusata di 
sognatrice o fantastica 

— Ditelo a me come a medico. Io | 
leggo già forse in parte ciò che vorrete | 
nascondere nel vostro occhio vivido e 
inquieto, nella vostra gota pallida, nella 
mano di cui non vi riesce del tutto di } 
frenare il tremito. Ditemi, Lucia, ditemi 
di che si tratta. 

— Voi ridereste. 

— Se non me lo dite non avrete più 
lettere. 

— Voi mi deridete anche ora 
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«MR 10 neo 10 


nn cine 


Le imposte pesano molto in Ttalia. 
La nazione sî' è passegnata' a ‘sacrifici 
enormi per ristorare la propria finanza. 
'Essa.ha: compreso . che una. catastrofe 
finanziaria-ci avrebbe cacciati immezzo 
allevnazioni più vilipese ; e%èhe la di- 
strtizioné del credito ci’ avrebbe ‘con- 
dannati alla miseria e all’onta. 

E la sua..costanza ottenne. il meri- 
tate. premio. Ma:se il conseguito .pareg- 
gio;»se estensione del monopolio dei 
tabacchi alla Sicilia, se la “cessazione 
di alcuni debiti redimibili debbono as- 
sicurare de’ successivi . miglioramenti 
alla. finanza ,. chi potrebbe-eredere che 
la-nazione non abbia ragione di volerne 
godere con la riduzione delle g#&vezze 
Che pesano’ su ‘di lei? Se ‘ad ogni a- 
vanzo il Ministero si presenta ‘alla Ca- 
mera. domandando. un aumento di.spese 
militari, quale ‘speranza rimane a' con- 
tribuenti di veder allietato il carico che 
li*opprime? » 

E L rriamo d’avanzo 
come d'una realtà incontestabile. 
chi potrebbe farsene garante? L'onore- 
vole Depretis »non- ha vahcor» fatta la 
esposizione fimanziàrià, e ron sappiàmo 
in modo, preciso quale sia la condizione 
del Tesoro nè quali le sue previsioni. 


Aspettiamo l’esposizione per giudicarla. . 


Intanto già sappiamo ‘che alcuni au- 
menti d'entrata su cui si’ faceva asse- 
gnamento, come quello derivante da una 
nuova legislazione degli. zuccheri, ver- 
ranno meno, se'non altro, nell’ anno 
corrente.*Ma vogliamo’ creder& che un 
avanzo sî avîà. Sarebbe prudente, sa- 
rebbe opportuno di impiegarlo in ac- 
crescimento del bilancio della.guerra e 
della marina? 

« È chiaro, noi scrivevamo nel foglio 
del 7 febbraio scorso e ripetiamo oggi, 
che non si può per un tempo indeter- 
minato fare assegnamento sopra una 
maggior somma di 20 milioni»da ‘desti- 
narsi al bilancio ordinario della guerra; 
chè anzi ci sembra si'vada @ ritroso 
di questa idea, quando per accelerare 
l'armamento si grava invece di nuove 
somme il bilancio straordinario della 
guerra. | 

« Così stando le cose, mancata cioè 
la fondata probabilità di potere fra quat- 
tro o cinque anni aumentare il bilancio 
ordinario della guerra di 20 milioni in- 
dispensabili per dare al nostro ordina» 
mento militare pieno e perfetto svolgi- 
mento, giusta il concetto nel quale venne 
divisato e applicato, il partito più giu- 
dizioso non sarebbe forse quello che 
l'on. Ricotti dichiarò avrebbe seguito , 
nel caso medesimo, dî ridurre cioè lj 
quadri in giusta misura della forza di 
300,000 uomini, che effettivamente do- | 
vranno comprendere nell'esercito di pri- . 
ma linea e nelle proporzioni ormai adot- , 
tate presso gli altri eserciti? » \ 


— lo vi riprenderò anche codesta 
unica lettera ; essendo mia, posso avere 
un diritto di reclamarla. 

Il tenue suono di motteggio che avean 
per me questi scherzi, mi rese più seria ; 
nondimeno coprii la lettera colla mano 
e la tolsi dalla sua vista. 

— Voi potete nasconderla quanto vo- 
lete, ma s' io voglio riprenderla saprò 
come fare. Non sapete quanto io sia 
lesto di mano! Saprei fare arrossire un 
giuocatore di prestigio se il volessi. Non 
ve ne siete mai avvista, Lucia, di questa 
mia prontezza, che mamma dice armo- 
nizza con quella della lingua? 

— Si davvero , quando eravate ra- 
gazzo l'avevo osservata più volte; ora 
siete forte e la forza può fare a meno 
dell'astuzia. Contuttociò avete sempre 
un tatto finissimo di persona a cui nes- 
suno può darla ad intendere. Madama 
Beck lo vide pure e.... 

— E le piacque — aggiuns’egli ri- 
dendo — perchè l'ha ella stessa. Ma 
ora, Lucia, datemi codesta lettera, giac- 
chè mi pare che non ve ne curiate 
realmente. 


A tali parole provocatrici non diedi | 


risposta. Con Graham, allorch'era nei 
suoi momenti di malizietta non biso- 
gnava attentarsi di spinger tropp'oltre 
lo scherzo. Neanche mi piaceva il sor- 
risetto, benchè assai dolce, che gli 


spuntava sul labbro. M'alzai per andar- | 


mene e gli augurai la buona notte, con 
un po' d'amarezza. La sua sensibilità 
peculiare, apprensiva senti in ùn istante 
il rimprovero appena concepito nel pen- 
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spedisco il Gioraale. b 


Le stesse considerazioni si possono 
applicare al bilancio della marina, chie 
pure si vorrebbe aumentare. 

Noi le raccomandiamo vivamente al 
; Ministero e al Parlamento, senza spi- 
‘ rito di parte, senza sentimento di op 
posizione. Le raccomandiamo, . perchè 
sappiamo che, în fatto di spese ‘militari, 
| le reazioni sono inevitabili e che le savie 
| gcenomie sono-la malleveria più sicura 
della” saldezza degli ordinamenti guer- 
reschi, sopratutto per ùno Stato, la cuî 
politica è. è dev'essere essenzialmente 
pacifica è le cui forze armate debborio 
tutelare l'integrità del territorio, giam- 
| mai adoperarsi. ad offesa di altri paesi. 
{ eee e 
LA DIMISSIONE 
| dell’amumitragito Stosch 

In telegramma odierno ci annunzia éhe 
ipèratore di: Gertnamia ‘ha accettatà la 


ui 
dimissione del ministiò della marina, ge= 


| nerale' von Stoselì. Leggiamo a questo pro- 
posito nella Néue Preustische Zeitung è 

«La domanda di, dimissione del mini- 
stro della marina, generale von Stosch, si 
trova nelle mani di S. M, l’imperatore sino 
dal 12 corrente. Non è avvenuta ancora la 
decisione sovrana, ma, malgrado gli sforzi 
ripetuti di persone altolocàte, non si sa- 
rebbé tiusciti ad uî accordo. Il ritiro del- 
l'egregio ministro sarebbe deplorato gene- 
ralmente. A suo probabile suocessore si 
parla del generale di fanteria von Bose, 
comandante l'11* corpo d'armata, ovvero 
del generale von Voigts-Rhetz, direttore al 
ministero della guerta. Non si vs però 
ancorà nulla dì positivo. 

Séombra che la causa della dimissione sta 
sfata talune diverguazo che ditario siho dal- 
l'anno scorso fra il principe-cancelliere e 
l'ammiraglio. Il decreto imperiale che re- 
golava le attribuzioni delle due autorità 
dell'impero nel senso proposto dal cancel- 
‘ liere imperiale, evitò che si rinnovino spia- 

cevoli discussioni avvenute pel passato. 
Un'altra causa di divergenze era îl bilan- 
cio della marina, nella compilazione dèl 
quale il capo dell'ammiragliato, malgrado 
le sfavorevoli condizioni economiche degli 
ultimi anni, non volle concedere alcuna ri- 
duzione. ll sig. von Stosch, al cui talento 
ordinatore tutti rendono omaggio, rese grandi 
servizi all'ammiragliato e quantunque in 
certo modo profano alla marina, seppe mo- 
strarsi all'altezza del còmpito che gli era 
Stato affidato. Il generale von Stosch ha 
compiuto fl 50° anno e si era saputo gua- 
dagnare la stima e la fiducia di tutti gli 
ufficiali di marina. » 
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L'AGITAZIONE IN SARDEGNA 


Il Bersagliere d'iersera “parla di una 
specie di agitazione che si sarebbe ma- 
nifestata nell'isola di Sardegna per va- 
rie cause, prime. fra le quali sarebbero 
la questione delle strade ferrate © il 
ritiro dei Buoni di una, Banca agricola 
Idea! JA IU bit 

Nei giornali di Cagliari giunti ieri 
non troviamo notizia alcuna di agita- 
zione e di disordini. Essi pubblicano 
soltanto la seguente deliberazione della 
Giunta municipale di quella città in se- 


io erollai il capo negativamente. 


— In tal caso discorriamo ancora un 
poco sul serio prima che vi ritiriate. 
Voi siete in una condizione molto ec- 
citata di nervi. In quella soffittaccia 
buia, fetida, dove non doyreste mai 
metter piede, io sono certo che avete 
veduto o creduto di vedere qualche ap- 
parizione atta a scuotere l'immagina- 
zione. So che non siete nè foste mai 
soggetta a terrori materiali, paura di 
essere assalita da malfattori o cose 
tali. Non so se un'apparizione d' altro 
genere possa forse farvi impressione. 
Rimanete in calma adesso. Capisco che 
è tutto affare di nervi; ma specificate 
la visione. 

— Non lo direte ad alcuno ? 

— No certamente. Dovete confidare 
in me così pienamente come l' avete 
fatto con il padre Silas. De’ due, forse 
il medico è il più sicuro confessore an- 
corchè non abbia i capelli grigi. 

— Non riderete ? 

— Forse che si, ma per vostro bene, 
non per disprezzo. Lucia, io ho per 
voi sensi d'amico, quantunque il vostro 
timido temperamento vi renda ratural- 
mente guardinga e in conseguenza s0- 
spettosa. 

Mentre parlava aveva infatti un aspetto 
atto a conciliare fiducia, e però non tar- 
dai più a riferirgli precisamente ciò che 
avevo veduto... (La leggenda della mo- 
naca gliel'avevo già narrata altra volta) 

Ei sedeva pensando; e mentre pen- 
sava si sentì la comitiva che scendeva 
le scale. 


siero. Ei mi chiese se fossi offesa, ed | — (i verranno ad interrompere? — 


Il sindaco dà comunicazione della lettera 
in data 10 corrente del deputato Ponsiglioni, 
pervenutagli nella mattina del presente 
giorno, con la quale gli ha trasmesso Ja let- 
tera a lui indirizzata da. S, E, .il signor 
ministro dei lavori pubblici, esprimente le 
difficoltà che, in forza. delle precedenti con- 
venzioni , rinceppano l’ azione del governo, 
per, adottare ur deciso e pronto Pprovvedi- 
Mento a riguardo , della, costruzione -delle 
linee , del secondo . periodo, della fetrovie 


sa che, però, avendo fissato .con S, E. 

il sig. presidente del. Consiglio dei ministri 

È: A tro, della finanza le basi di una so- 
le 


he , sperava procurare fra brevissimi 
cigni ua accordo definitivo, 
Lis iunta . munici intesa 
dell lttera È arr gere 
tenuto, che. trattasi di semplici promesse 
finora, non. confortate da alcun. fas che 
Valga.a tranquillare l'animo dei «sardi: 
Si. riserva. di proyvedore alla propria di- 
nità qualora prima di aggiornarsi il Par- 
lamento. per le prossime feste pasquali non 
venga presentato il relativo ‘progetto di 


Questa deliberazione dimostra. come 
anche in Sardegna-incoritinciano:a sva- 
nire de illusioni sul presente ministero, 
il quale; rigardo alle ‘ferrovie sarde , 
si trova davanti ‘alle stesse difficoltà 
che ‘attraversatoîio il'buon volere del 
Ministero precedente. 

Ma del ritiro dei Buonî come di altri 
fatti accennati dal Bersagliere non tro- 
viamo menzione ne'giornali di Cagliari, 
ed Aspettiamo ulteriori notizie per giu- 
dicarli: Al Bersagliere. sono stati pro- 
babilmente comunicati dai telegrammi 
posteriori: alla “data” di'quei giornali. Ciò 
ch'é strano” però si è ch'esso, aver 
l'altro giorno portato a cielo il ministro 
Matorana-Calatabianiò , Oggi prenda ar- 
Eomento dalle notizie di Sardegna per 
faré contrò di lui uno sfogo che mal si 
può metter d'accordo colle dichiarazioni 
dei giorni passati. Lo sfogo non è so- 
lamente: contro il ministro , ma contro 
alcuni dei migliori impiégati di quel 
dicastero, che il Bersagliere vorrebbe 
lasciassero» il posto” nd ‘altri più degni 
ch'egli ha la fortina di “còtioscero. 
Questo è um vero. articolo tipàratore. 
Peccato chè non fiè senta alcun giova. 
mento la Sardegna, la quale, come disse 
la Giunta di Cagliari , di ciarle, com- 
prose quelle del Bersagliere @ dei suoi 
amici, ne ha avute già troppe, 0 at- 
tende dalla sinistra l'adempimento delle 


sue promesso. 
ar 


LA QUISTIONE UNIVERSITARIA 
A tonino 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione 


Torino, 19 marzo, 
(S) La quistione universitaria , ch' obbe 
già principi coraggiosi di risoluzione in 
altre città del Regno, s'è imposta da pa- 
recchio tempo all'attenzione anche dei to- 
rinesi. Evidentem 


» nella lotta che va ad 
i __T eee 


chies'egli guardando all’uscio con malu- 
more, 

— Non verranno qui; vanno al sa- 
lotto da pranzo probabilmente. 

Infatti li sentimmo oltrepassare l'u- 
scio &d allontanarsi. 

Ebbene — ei prosegui — lasciate che 
discorrano di ladri, di malfattori, di ciò 
che vogliono; persistete nella vostra 
risoluzione di non far parola della mo- 
naca ad alcuno. Può darsi ch' essa vi 
riapparisca; non vi sgomentate. 

— Voi pensate dunque — chiesi con 
segreto orrore — che ella fosse uscita 
dal mio cervello, ed ora, rientrata in 
esso, possa risortirne quando meno io 
me l'aspotterò ? ‘ 

— lo credo sia codesto un caso d'il- 
lusione spettrale : risultato, io temo, di 
un conflitto mentale a lungo protratto, 

— 0, dottore! Io rabbrividisco al- 
l'idea di poter essere sottoposta di nuovo 
ad una tale visione! Mi sembrava cosa 
si vera! Non v'ha rimedio? Non v' ha 
mezzo di prevenirla ? 

— La felicità è il rimedio ; un animo 
allegro il mezzo di prevenirla: coltivate 
entrambe queste cose, 

Crudele derisione quant’altra mai ! 
Dovevo danque coltivare la felicità! ... 
Strano consiglio! È forse la felicità un 
fiore, una pianta qualunque che si possa 
coltivare al pari delle altre, ‘non piut- 
tosto una celeste rugiada che scende nel- 
l’anima nostra dai divimi amartanti del 
paradiso? Lc “ 

— Coltivare. la felicità ? — risposi 


al 


dottore brevemente. — Voi la coltivate 
(Continua) 


la felicità? Come fate? 


o alle enormi esigenze 
; angnento: elevato davvero «van 
lippi. d Pitralitie 


inise- 
i af nostri 


Ì Piemonte non può è non deve rimaner 
secondo a nessuno nella nobile gara; ed il 
| molto che la nostra Università, in confronto 


di. altre, già possiede,.c'impegua.a fare.ogni | 


giunta. pro } in distc a 

+Lo;scorso anno fu delegato ad.una appo=.| 
sita Commissione lo studio dell'importante’| 
argomento. La Relazione, presentata al Con- 


sielie SORURALE esaminate.le:co 
mereli dell’insegnamento superiore in Italia, 


) 
inferiori d'a quelle, dell'estero» e con=, 
le, dizioni, spe ad; .i. par 
oo della Untyerol pinese, avanzò. 
fina ‘serie di proposte e di suggerimenti, 
da cui la nostra Giunta comunale prese le 
mosse, |" x E° 
La Giunta ha ora sottoposte al Consiglio 
le proposte sue’ concrete, e c'è ognî ragione 
pér creilere chè il' Consiglio, chiamato a di- 
scuterle nodi questi*gi ccoglierà 
favorevolmetite, © a sina 
‘Nattiralmente } conforme’ alla proposta 
dellarCommissione el agli esempi. dati’ già 
peò altre Università in Italia, il concetto a 
a della Giunta s’informa 
è quello di ‘in consorzio ‘tra lì proviheia 
ed il comuni; che'insieme’ dovraùro i in 
RTLA ni % 
equa. misura,’ con' sussidi straordi ‘el 
annuali, veniré in aiuto “alla nostra Uni: 
versità, | santa A 
Naturalmente le’ propostè ché Ja Com- 
missiohe ‘aver atte efanò grandiose e su- 
periori di molto a ciò pei momento è 
possibile[dixfare: La' Ci ssfone attese, più 
che altro, a'mettere in Tuce tutti"? grandi 
e molteplici bisogni è ass la Imbta”a 
cui conviene 'indirizzatsi.’ E: chiedeva 
nientemeno che’L. 105,570 per matertile 
scientifido, 73,000 di dotazione anmua elite 


pr 


535,700 per ‘erezione 'èd “amp! finti di 
musei, laboratorii e cliniche, e poi, « fl'più 


prontameritè che sia possibilé"» l'erezione 
di un. grande edificio! per l'Istittto di fisico- 
chimica; -disun altro grando. edificio per 
tutte le altre, scuole della Facoltà nedicà, 
conanfiteatri, laboratori, musei, biblioteche, 
e infine di un nuovo spedale, sui piani dei 
più grandiosi che si troyano all'estero, in 
cui fossero raccolte, lutte le cliniche ge 
rali ‘e' speciali, provyedute di tutto il ne- 
cessario' e di tutti i comodi, ecc. ecc, “ 
La Xriùnta giastamente ritenne che tante 


Sforzo perchè la,metasia,al più presto;.rag-i| 
as 


stualmente le,.parole prei dai. chiaris- 
| simi archeologi de Witte e Lenormant alla 
illustrazione che.il Renan fece  dell’iscri 
zione fenicia apposta alla \patera 

che, forma parte della scoperta, 

. Tali parole si leggono nella prima di- 

è sti uest’anno della Gazette archeolo- 
Fri: iu ta a Roma da due giorni sol- 
tanto, Il giudizio per tal modo recato da 
‘quell'autorevole rassegna scientifica è tanto 
più da considerarsi, inquantochè il profes- 
sore Lenormant fu di persona in Palestrina 
| per esamimare gli oggetti nell'ultima sha 
dimora in Roma. 


s, recentemente acquisi 
Simo pelo ron 


La Direzione della; Gazzetta archeologica ha 
voluto far cosa grata ai suoi abbuonati procu- 
rando loro il disegno della patera d’argento con 
iscrizione fenicia recentemente scoperta ia nna 
tomba di Palestrina, l'antica Prenesto, con una 
grande quantità di oggetti di lavoro orientale, 
giolelli e vasi di metallo. Questa scoperta di 
capitale; importanza; : che ricorda’ quella. della 
tomba Regullini-Galassi; a Cera, fu. molto cele- 
brata tra gli scienziati. La completa raccolta 
dei montmenti estratti ‘dal sepolcro di Pale- 
strina sarà ben presto pubblicata: negli Avinali | 
dell’Istituto archeologico di, Roma dai signori | 
Helbig e canouico Fabiani. Più volte dovremo | 
noi stessi riparla lle: particolarità di alcuni | 
di questi oggetti e delle questioni che ‘presenz | 
tano..Oggi noi ci.limitiamo a pubblicare il di- | 
segno dell'oggetto il più importante per ogni | 
Fispetto, quello ‘che ferrhò primieramente l’at- | 
tenzione dei dotti. La patera d'argento di Pa- , 
lestrina, per l'iscrizione fenicia che vi è incisa, 
risolve definitivamente “tina questione di pri- 
maria importanzarin fatto sdi archeologia e di | 
storia dell’arte, qualifica in fatti certi: 
mamente l'origine fenicia dei monumenti ana- | 
loghi già «incontrati sopra diversi puati del , 
mondo, antico, così «in-Assiria come. in Cipro; | 
in Grecia.e in Italia. .Quosti.vasi, di metallo, | 
decorati di. figure.i-cui esempi sono. tratti dal- | 
l'arto egiziana, mentre evidentemevte l'esecu- ! 
zione loro non è egiziana, figure sempre incise 
& mezzo del bilino, sono" vetamente, comi 
siguor di Longpérier ebbe a dire per il primo, 
or sono più div Li vasi di metallo ce- 
sellati nelle:fabbrich» della fenicia; le poesie 
omeriche ci mostrano portati dai. mercanti Si- 
dopii, sopra tutti. i: punti. dell'Arcipelago. ed 

idamente ricercati, dai greci dell'età eroica. 
La patera di Palestrina presenta una. grande 
tassomiglianza cogli altri monumenti della stessa 
categoria finora conosciuti. La scéna di vitto- | 
ria reale che ne' occupa il centiò, le barche dis | 
vine disposto ulla periferia, sono» altrettanti 
soggetti copiati dalle. rappresentazioni solite dei 
monumenti egiziani. ..Ma. non è possibile. pi- | 
gliare abbaglio sul loro; stile; sono imitazioni | 


| pongono spese che, renderanno 


| dello Stato, 


cose non si>poteano fire, e clie le regole | fatte da mani non ogiziane, I geroglifici della | 
di una buona e prudente amministrazione | lunga leggenda che circonda ia composizione 
chiedevano ‘piuttosto ‘che si fosse prefissa | centrale, non altrimonti che quelli dei cartocci | 
quella, meta chiara e modesta che, per' il |-che accompagnano le figuro di questa compo- 


momento, era possibile di, raggiungere ; non 
rappezzamenti costosi, adunque, di locali 
destinati poi all'abbandono, non, impianto 
di grandi edifici a solo carico del comune, 
senza che prima fosse risolta Ta quistione 
ritalissima* vl “Ohcorso Finanziario del 
governo, ‘dal quale dovrebbe almeno ripe- 
tersi'la cessione di locali demaniali. 

A norma dello schema di statato, sotto- 
posto alle deliberazioni dit Consiglie; mu» 
nicipio e provineia fornirebbero, metà ca- 
dauno , un fondo annuo di lire 50,000: ed 


Ù 
di ‘fisica, della clinica ostetrisa 
icontîò maschile. AIl' ospitale di 
S. Giovanni ; ove han séde le duè cliniche 
chirurgica e medica, saranno aggiunti, ‘col 
principio dell'anno scolastico 1877-78. ven- 
tiquattro nuovi letti, a servizio speciale 
della clinica chiturglca. 

Goi fondi "del  congorso smuale dovrà 
casero provveduig, ju aggiunta ai fondi som- 
ministrati dallo Stato, pel fornimento di 


materiale scientifico nile vario scuole dello | 
Facoltà: medico-chirurgi 


fisico-matema- 
le scuole di 
riacia. Non 
però saran de- 
ihsegnanienti com- 
plementati e al-maggiore ineremento: delle 
Facoltà di. giurisprudenza « di filosofia e 
lettere. i 

U.consorzio tra la-provincia è ieomune, 
vi possibili 


pmento di 


: (quando si sopprimgsse 


versità qualeino degli in- 


nella nostra Un 
segnamenti 


usatical loro fin», i fondi ora inseriti. nel 


La Commissione amministrativa del Con- 
sorzio vari composti da due delegati del 
Consiglio comu 
vinciàle, uno, «del 
upione, al rettori 
sarà. il; presidente. 


onesti perch: il Consi 
approvazione al progetto. In seguito, quando 
le finanze ‘comunali sienò anche più pro- 
spere di quello che sono attualmente 
sopratutto quando sia definita in mode 
soluto ‘la% questione: ilel concorso del go- 
ia chiarita, potrà es- 


è 


intellettuali » da raggiungere. 


» ogni maniera dì con- | 
nostri isti= | 


cersserì a conservarle il Nîstro | 
di centro primario di stnlii. superiori; | 
quando»fossero del governo dimimiti, non | 


Sizione, non hunno senso! Ess' vi sono come 
semplici ornamenti, alla maniera dellè iseri- 


del'medio evo. Ma il siguor Maspero ha os- | 
servatorch tinta non vi avere riprodotto | 
alcuno dei, «caratteri che sappsriscono appena | 
nello jscriz:oni dopo la 16° dinastia; questa cir= | 
costanza è un indizio di dute sssni antica. 
L'iscrizione fonicia di quosta p.tera non po- 
| teva mancare di essero oggeito di studi per 
coloro che ino maestri în fato di epigrafi se- 
| initica, i quali furono tolpirà del curattore on- | 
tico del tipo della scrittura Il signor Réoan 
ebbe la. cortesia di comunicar i una nota nella 
quale, discuto questa ifériziono o ne atabilisce | 
la Jottura colla autorità cho gli è propria. La | 
nostra, Gassetta, è veramente fortunata 0tar | 
pubblicare le dotto osservazioni,, nelle quali l'e- | 
minente professore pronuncia, a nostro avviso, | 
l'ultima parola sul brovo testo offerto dalla | 
| nuova classe delle iscrizioni fonicie trovate în | 


Itala, 


I W.-FL 
Il Renan poi, illustrando l’iserizione, co- | 
mincia con queste parole che ci par buono 
riferire: 
« L'iscrizione della patera di Palestrina 
escludé, perle cose stesse che contierie, qua- 
lunque so«petto di posterieri aggiunte. » 


| PARLAMENTO ITALIANO 


| (CAMERAUDET DEPUTATI: 
| cuta del 2 marzo. 

| (7. dolla Sessione) 
Presidenza del presidente Cnusri 


i 49 seduta è aperta a ore 2, 
| Si da lettora del processo verbale della 
tornata precedento e del sunto delle peti- 


asmncaionme 0 mantave chiedono l'ur- | 


la votazione di 
to commissario 
L'on. Mer 


‘on, Del Zio 
della biblioteca con voti 136. 
zarfo ne ebbe 03 

L'ordine del giorno reca : 
Segriito della distussione generale del 
rogetto di leggo sulla spesa straordinaria 
di 15: milioni per acquisto d'armi por 


«IWon. Perazzi. 

to progetto di 

vrebbe meno pr upato gli animi 

le ‘venuto in disclssione dopo l'espo- 

sizione finanziivia, chi sirà 1a prima’ del | 
puo sella sinistra e che esprimerà il 

Ia maggioranza sulla vita finan 

del paese, 

vite di esprimere un 
ida molti chiedendo che prima di 


pensiero diviso 
passato 


parentesi per la 


Moiti uomini di cuore hanuo bisogno che 
sia tolte ogui dubbîo dal loro animo per 
mon rifiutare il loro voto a questa legge. 

L'oratore erede che sia stato nun 


il 


della 
upano. 
ni wccorrono oltre le 


sil 
Altri 
fortifti 


lioni all'anno. 
Il huinistro della marina ha presentato 
un progetto di legge che porterebbe puro 
un aumento non lieve di spesa. 
Il paese vedendo questi documenti devo 
preoccupersi assai, 


zioni urabiche imitato sopra tanti inomlimenti | r 


| cumenti anne: 


to .malconten 
Il in Ae pd 


nuovi aggravi? Il ministro delle finanze ce 
lo verrà a dire? È 

L'oratore esamina i redditi delle imposte 
negli ultimi mesi e nota alcune diminuzioni 
nonchè il decremento che verificasi nel mo- 
vimento economico, come gli affermò giorni 
sono un illustre uomo, il Bombrini, 

Passa in rassegna alcune proposte mini- 
Steriali.che, avranno, per. conseguenza mag-. 
giori spese. 

Ricorda, le parole dell’on. Nicotera. cirea 
la ferrovia Eboli-Reggio ed altre promesse 
di ferrovie e lavori pubblici che devono 
essere mantenute. e 

Dice che trattasi di somma assai grossa 
e l'oratore spera che il ministro delle fi- 
nanze esporrà le sue idee con franchezza. 
Prima di passare. alla votazione di. spese 
nuove bisogna sapere quali mezzi abbiamo 
per farvi fronte. 

L'oratore fa qualche osservazione sulla 
situazione del Tesoro e dice che è una grà- 
vissima incognita la promessa del ministero. 
circa il progetto relativo alla riduzione del 
corso. forzoso, 

Esamina le condizioni economiche del 
paese e i redditi delle imposte quali risul- 
tarono nel quinquennio , e-ne trae conse- 
guenze e calcoli per l'avvenire delle finanze 


tatistici, come le precedenti am- 
ministrazioni abbiano potuto raggiungere il 
pareggio, malgrado ]' amento delle spese. 
Domanda qual è il pensiero del governo 
sull’avvenire delle finanze ‘nazionali. 
Conchiude dichiarando che solo Ja. voce 
inistro delle finanze, autorevole per 
tutti, può distruggere } dubbii e le preoc- 
cupazioni è dissipare l’incognita che turba 
le menti. 
Il ministro deva. dire. quali song i mezzi 
coi, quali intende far fronte alle spese che 
si propongon 


CA 
vazioni ‘dell'on. Perazzi, che egli doveva 
fare quando la maggioranza, alla quale ap- 
parteneva, votava le ingenti spese militari 
e colle imposte depauperava il paese. 
L'esercito è costituito oggidi, e le consi- 


derazioni dell'on. Perazzi non 
aver valore“alcuno. 

Le ingenti spese militari furono proposte 
dai ministeri, di, destra in momenti di equi» 
libria. finanziario, Le considerazioni econo» 
miche dell'on, Perazzi sono tardive e non 
si può parlare di sospensive sulle spese 
militati in'un momento in cuf tutta V'En- 

arma. 
L'oratore. fa, alcune ; considerazioni: sulle 
condizioni, delle forze. nazionali, basando i 
suoi ragionamenti ed i suoi calcoli sui do- 
ì alle relazioni del ministro 
e della Commissione. 
Dichiara che dà il suo appoggio all’or- 


possono oggi 


| dine de) giorno ieri annunziato dall'onore- 


vole Morava, con cui s'invita il ministero 
A proporre un progetto di. legge per prov- 
vedere ai bisogni straordinari ed ordinari 
dell'esercito. a 
Conchinde con alcune considerazioni sulle 
condizioni dell'esercito (Bene a sinistra)» 
> MARTENI è La monta presentano le 
relazioni su due progetti di legge. 
enus, La parola spetta all'on. Ricotti 


| per fitfò personale. 


micorti dà alcuni schiarimenti a retti- 
ficazione di qualche cifra citata dali'onore 
vole Toscanelli sullo stato dell'armamento, 
e nota alcuni errori della Relazione mini- 
steriale. 

Parla della lettera ministeriale del 7 di- 
cembre 1876 « si meraviglia del linguaggio 
del ministro, col quale quasi si vorri bbe 
far credere che egli avesse acoperto delle 
novità nelle condizioni dell’ armamento, 
mentre nulla di nuovo vi era pel ministro, 
perchè tutto èra stato a Ini regolarmentè 
manifestato © tutto risultava dai documenti 
del ministero. 

Confuta alcune asserzioni della precitata 
lettera del ministro e risponde ad osserva 
zioni fatte ieri dall'on. Morana citando nu- 
merose cifre. 

Risponde alle osservazioni 
provvista delle giberne, dimostrando di non 
aver commessa alcu 
nella legge non era imposta 
zione del iberne, nelle 
tate dall'on. Mora Questi appoggiò tè 
sue osservazioni in qualche parola di una 
Relazione del 1871, modificata poi pet un 
fatto nuovo sopravvenuto. 

L'oratore dà ‘ampii ed estesi ragguogli 
su tutte le armi che vennero provreute 
sotto la sta amministrazione. 

Dice che nessuna legge gli vietava d'im- 


circa la non 


la fabbriea- 
proporzioni ci- 


piegare pei tiri a bersaglio le carlucci» 
comperate colle somme dei fondi straordi- 
nari, © cita precedenti in risposta slice a 


su questa punto gli furono diretta 
Ierana 


a si meraviglia delle osser- | 


n chiede na hneve rip 
sospend: Li seduta per ciugne 
certe rirend il sno discore» e ri- | 
spomte” alle che gli sono lanciate 


2zAnolle. 
Commissione 
roli, del quale ric 
ronei aj pr.zza- 
ctulerebbe l'impegno 
Cairoli doll'etreniità di 
fosso ammesstò ad 
‘omrn:ssiene che 


nella Relazion 
Si meraviglia 
sieduta dall'ov. 


pro. 


see 


quegli apprezzamenti, s 
tina conferenza con tin 
vorrebbe nominata dalla Camera 

Respinge nua fr so «ella Relazione, in 
cui sì parla di sp:se fafte con poco 0 nes 


sua f 


(Rumori). 

micorti protesta contro altre frasi della 
Relazione, dalle quali apparirebbe che egli 
abbia taciuto lo stato delle cose. 

Svolge delle considerazioni per dimo= 


nomia ch 

Eccita il 
stere alla tendenzi 

L'oratore Je desidere: 
cupa dell: jone che 
crede Satiegli eserci 
mantenute in limiti ristretti, ma continuati 
senza scosse e reazioni d'economia. 

Rispondendo poi ad altre accuse degli 
on. Morana e Toscanelli, dice che essi fe- 
cero i conti coll’aritmetica politica e non 
coll’aritmetica razionale (Zlarità). 

Cita le cifre erronee annunziate dall’ono- 
revole Toscanelli in un banchetto elettorale 
ne dimostra l'inesattezza. 

L'oratore parla poi 
propagate contro di lui dai giornali mini- 
seriali, dell' anno scorso. Argine a le 
accuse non pose che uno fra î giornali mi-" 
nisteriali, il Diritto. ne bi 
Espone alcune di quelle ‘accuse ‘della 
stampa ufficiosa, 

Dice di non aver dopo. il_,18 marzo ato 
taccato il ministro della guerra, ed invoca 
anzi la di lui testimonianza a provare che 
lo ha sorretto, 

Crede: che la lettera. del «7*dicembre sia 
stata inspirata al ministro da persone che 
non conosce e non vuol conoscere, e crede 
che l'on. Mezzacapo abbia il difetto della 
diffidenza. © 

Conchîude dichiarando che sarebbe lie- 


a di 


ha acce 


nil 
I medici gli ha 
quale! 


Sappiamo. che,.su proposta del consigliere 
cav. Augusto Castellani, la Commissione | 
del Museo per lo studio dell’arte applicata 
all'industria, che ha la sua residenza 
Collegio romano, unanimemente dicì 
essere il Museo stesso la natur: 
della Società che si sta costituendo, pé 
l'incoraggiamento dell'industria nella nostra 


di accuse che FURONO | PPOVINCIA ttt 


ariete 

Diamo la debita lode alla Commissione 
del Museo per avere subito: accolta la core 
tese. proposta. del:cav. Castellanix 


* La Voce della verità ‘arinunzia che lo 
stato di salute di monsignor Nardi prose=: 
gue ad essere molto aggravato, pr ceppo 

Questa notte un giovinotto, ritenuto al 
manicomio come alienato di mente, ha tene 
tato fuggire, calandosi dalla. finestra col 
mezzo di due Jenzuoli annodati, i 
È stato. arrestato, e ricondotto al mani 


COMIO. sovra 


tissimo se la Camera nominasse una Com= 
missione, davanti alla quale egli vorrebbe 
giustificarsi. 
« È persuaso che ministro e Commissione 
siensi ingannati. C_E 
mezzaCArO (ministro della guerra) dice 
Che lascia giudice la Camera di tutte Te” 
dose detto; dall’on. Ricotti. e che concer- 


nononon il progetto, di. legge, ma la.sua 


otti. Non ha 


stato vero delle condizioni dell'esército!® 
L'on.. Rieotti, vuol: -dimostrare che .io, 
sono un uomo che subisce l'influenza di 
altri, Io non ascolto che la ragione e non 
c'è altra forza morale che infivisca su me. 
Parlerò sul progetto dilegge dopoi Ui- 
scorsi degli altri oratori. ò 
mezzaworre (relatore) risponde bre- 
vemente all'on. Ricotti, affermando chela 
Commissione non intese, metter in dubbi 
la lealtà delle intenzioni dell'on. èx-mi- 
nistro," xi vo 
MORANA è rescangute parlano | per 
fatti personali 
CAIROLI risposta al alcune parole 
dell’on.. Ricetti dichiara diessere solidale 
della Commissione di cui è presidente. Ha 
dato il giudizio che risultava dalla realtà 
delle cose e dalle sue stesse reminiscenze) 
Espone alcune circostanze risultanti dalle 
precedenti discussioni e deliberazioni della 
Camera, e delle Commissioni par!amentari, 
e gi augura che da simili discussioni non 
si impicclolisca la grande quistione militare. 
(Segni d'approvazione) r 
micerti risponde brevi parole all'ono- 
revole Cairoli e all'on. ministro. A_questo 
dichiara, di non aver, mai messo indubbio 
le sue intenzioni, nè d'averlo voluto accu- 


sare di subire le inffuenze altrui. 
mezzacamo (ministro) dice che spera 
che Vorior. Ricotti si farà un concetto più 
preciso del suo carattere, e dichiara d'es= 
sere pronto ad avvicinarsi all'on. Ricotti e 
a stringergli la mano, duras 
(L'on. ministro lascia il banco dei mini- 
strì e va verso il banco del rale Ri 
cotti, il quale gli va incontr». Si stringono 
la mano in mezzo a molti depul: t:) 
wemana parla, per fatto, personale. 
La seduia è scio 
Domani seduta : 


PICCOLO CORRIERE: Dt KO4Y 


È noto come, non appétit'prin-ipiati ‘413: 
vorî di dèmolizione ne! Vio del Tevere 
presso S. Giov:nni de' Fiorentini il mini- 
stro della pubblica istruzione fece una pro» 
testa ed ordinò la sospensione. Jei lavori, 
avendo la sezione archeologica fatt: alcu è 
osservazioni sulle demolizioni ch'er_no_ per 
intraprendersi. 

In seguitodi ciò questa. mattina si è riu- 
nita nelle sale della prefetture Ja Comunis 
sione archeologica presieduti dsl pr, f«tto 
marcheso Carzcciolo di Bella, compesta dei 
signori batonié P. Etcole Visconti, bomm. 
Morteverdè, comm. Lignama, prof. ew Gu 
glielio De Sanètis, architetto Zanetti, conti. 
Grispigni. 

Il ministro dell'istrazione pubblica avea 
inoltre mandato per ‘assistere alla confe 
renza il comm, Rosa, per gli s hiarimenti 
ché avessero potuto necorrere alla Com 
sione, e il signor ingegnere Pompeo Nata- 
liuî era stato iacaricato dal ministero dei 
lavori pubblici di irundre a-cerdi ca la 
Commissione steso, 
ppo della rinninne è stato 


H decitoro 


quali dii rod hi Tamil drv a 
nero Ira ‘ de'Fiorentint + dan 
polo di S. alveo del finim, av xe 
sero un pregio special: da roud re as 
sol.tamente necessaria la lory conservi. 


nelusioni sono stati dttat: dal barone 
Visconti con n Jta erudizione ed approvat» 
unanimemente dalla Commix 
le seguenti : 

Che sì stabilisca in massima la conser. 
vizione degli avanti dii ponti SuMlicin è | 
Trimifale chie dovrebber:. osser: den 
per la sistemazione stabitita, ain'anid>-alto | 
scspo volato dal pregitto dei lavori collo 
spogliere i piloni antichi di tatte le co- 
struzioni sopravvenute che ne alt:rano Ja 
proporzione è la forma. 

R dotti essi jifori :] pritm.tivo coro stato, 
o sarà tanto diminuita l'opposizione che si 
voleva distruggere, da poterne conciliare 
l'intera conservazione, o sî delibererf quale 
© quanta parte se ne possa abbandonare 
alla demolizione, salva la memoria della 
storia e la dimostrazione dell’arte, 

Per i lavori che si dovranno eseguire in 
seguito, si prega il governo di avvisare in 


ame, © sono 


La signora Openheim è una straniera, 
che abita all'albergo Costanzi. Appena essa | 


le ru 


qual 


famig 


ico è ali 


pubblica lezione 


sotfimanalo pra la Storia 
della filoso, E SERE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
“© lil di 20 marzo 4877. 
Il Barometro, è ridotto a 0° e al mare; 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Rarometro a mezzodi — 750 8 
Mussimd'='21:9°2 Minimo 213,4 
Umidità media ‘del giorno 


| nella-quali 


|< tiva, finchè in tutto e per tutto equi- 


vagone, sì affrettò dî far consegnare dlli 
del ‘defunto ‘Ja somma di L. 100.| 


le 
‘a trattare in questa sua prolusione 
quale» trovasi riassunto tutto ci 
hè stato scritto intorno alla materia 
tessa; Anch’egli conchiude ;affermando 
chela lingua italiana. va-cercata.in.To- 
Scana-e precisamente a Firenze , e re- 
spinge la vieta distinzione tra la lingua 
p e ogua scritta. — 
< Cercar, egli dice, tutti i mezzi d'ap- 
« propriarci questa bella. lingua adot- 


« legittimare, per così dire; 
< già accettato per.comun 
< cercarne.a provocati 
<.e in tutti i modi. la 
< già nno, spodestarci 
< è un’abdicazione o un' 
« forzata di molti a pro d’ 
< un malinteso, amor proprio e un re- 
< sticciuolo ..di vanità. e suscettibilità 
< municipale potrebbe far credere; è 
i , dare 
che. meritano, 
lingua to- 
te 


< valga.e corri nativo ne 
« sîa l'interprete disinvolta è fedele; 
fl to66ano, 


msenso, @ 

iberatamente 

iffusione,,.non è 
ontario 


$i nom, biano. 

<; di «dignità. nazionale 4 
< luogo ove.sia nata e 
« dere UA, » 
+ E più,innanzi; ì 
n < Riconosciuta la utilità di nuove voci 
* per. ogni nuova, e utile idea, ricono- 
sciuto nell’ ultimo, degl'.italiani.il di- 
«.ritto,.di proporle, non è una vergogna 
< per nessuno di noi Îl, confessare di 
<edore.venne.e di: dove viene la lingua 
«alla, quale. Dante affidò la sua, Divina 
«Comme: Petrarca,.il suo, Canzo- 
*miere, Macchiavelli il.suo Principe , 
il suo Orlando furioso, il 


amui ipale del 
si, debba‘ pren- 


«l' Ariosto 


«Ferruccio l'ultima sua parola , Ga- 
<lileo, tanta. parte di firmamento, Man- 
«zoni.i suoi Promessi sposi, Giusti i 


iggia in 24 ore — Omm. 
———_—__—& 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


fersera, -24, il concertò dato vall'Ar- 
gentinava benefizio dell’Associazione col 
smico-numanitaria; malgrado che vi pren=. 
desse. parte. il.celebre baritono Cotogni 
non, chiamò un numeroso concorso, di 
uditori. La parte musicalo,però andò 
egregiamente, ed. il Cotogni riscosse gli 
entusiastici applausi ai quali è ormai 
avvezzo. te 
— Venerdi, 23. marzo, alle ore 8 po- 
meridiane, l'Accademia filodrammalica 
romana darà un saggio al teatro Ros- 
sini. Si rappresenterà : Il pericolo, com- 
media in 8 atti di Lodovico Muratori 
Il bivicchino di Parìgi, commedia in 
2 atti di. Bayard. .. + DASTAT 
— Sabato, 24 marzo, alle.ore.3. pome 
ridiane,. avrà Juogo una A/altinata mu- 
sicale che vesrà data, dal giovine vio, 


linista prof. Luigi Paolinelli, col geotle 
concorso del violoncellista prof. Enrico 
Tignani e di i profass vi. Eccone i 


programma : 
Rériot, 7° concerto con hocomp. di doppia 
quartetto (Paolinelli) — mnini, Tema con ga- 
riazioni (Paolinelli) — Piatti, Arie Bashyre 
(Tigusni) — Eengst, Arie ungheresi (Paolinelli) 
— Schubert, Ramanza (Ti ;auni) — Vieuxtempr, 
Ballata polonesé (Piolineth) "°* pio 
AI pianoforte i sigg. maestri civ. Luigi Man= 
ginelli.o Oreste Pinelli. sini » o nf 
— Intorno al nuovo dramma di Vit- 
torio -Bersezio, H-sngrifisio, rappresen- 
tato in Torino dalla Compagnia di Ce- 
sare Rossi, ricevitimo ‘il '«egilinte tele: 
gramma : 4 
« Torino, 21 mn»* M dramma 
del Bersezio, Il sagrifizio, ha otte: 
nuto un successo completo. L'autore 
ebbe dieci chiamaté. Il'dtamma con- 
tiene una descrizione della ritirata di 
Russia, che è un capolavoro. » 


BIBLIOGRAFIA 


DELLA LINGUA ITALIANA. discorso inau- 
qurale letto netta R. Università di 


Aa ana 


Palermo da Bernardo Zendrini, pro- 
‘assore ordinorin di letterohira ita- 
finna, 


La questione dell'unità della lingua è 
in italia, 6l è natural) che intorno 
ad 00 si sia vivamente discusse 
che fu compiuta l'unità nazionale. 
è da notare che da molti anni in qua 
il periodo delle stisputo più ardonti è 
stato quello della breve sosta della ca- | 
pitale a Firenze, Colà, in quel tempo 
si rinvigorirono le aspirazioni all'un 
della Jingua. ce fu, maggiore, lo | 
dei mezzi per conseguirla. TI dub, 
biamo slimenticare che la spinta fu data 

dal Broglio, allora ministro, della pub- | 


antes 


sò 


| non somig 


«suoi scherzi immortali,, Azeglio i suoi 
« Ricordi, \' antica Firenze Ja sua tu- 
« multuosa e feconda giovinezza , la 
« patria. italiana Ja sua muova vita. » 
Comesognun veda, il prof. Zendrini 
non procede grettamente ed. ammette il 
progressivo arricchissi della lingua per 
mezzo di. vocaboli nuovi che rispondano 
a'idee nuove. Bella e pererrina è tutta 
la..parte del suo discorso che. riguarda 
la.liogua latina. «Concepire, egli scrive, 
<.il latino detterarioscome qualcosa di 
< essenzialmente diverso .dal.datino .co- 
«mune , viziò.e. vizia profondamente 
< la-storiaxdelle.origini.della nostra lin- 
< gua. C'è chila fa risalire a ,unslatino 
€ rustico.e plebe. Ma l'organismo delle 
< lingue -neo-latine, — lo, afferma, un 
< uoma..che è la più grande autorità 
< italiana in.simili studi. — ci riconduce 
< continuamente esi rannoda..in.ogni 
« sua. parte al latino scritto, «al latino 
* dei, soliti Jessici, e delle. solite gram= 
« matiche,, » I -qual fatto. non prova 
« già che l'italiano derisi da un latino 
« letterario, da un Jatino.scritto e non 
« parlato , per, continuare , «econdo il 
« Foftolo, serllto ‘e non parlato anche 
« lui ma prova quanto il fatino par- 
* lato' (da cui derivò l'italiano in tempi 
< che c'era poca © punta letteratura, 0 
x glia foca era pinttosto* dominata 
* chè dominatrice) fosse congiunto di 


« forme a ritto, La loro coi 
< pondenza, reciproco infinirsì, 


coi vi Ù ra ereontinno nel pe- 
ciodiniità misa vita romana, così 


< durò anche quando, con lo sfasciarsi 
« di Roma, si corruppe il latino ; e que- 
< sto loro parallelismo può studiarsi nei 
« preziosi documenti pubblicati dal Mu- 
«ratori. » 

i pOnprata Zobdrini osserva gi 

che dovunque la lingua dei libri 


che stromento sociale, fra il parlare è 
lo scrivere c'è sempre, e massime nei 
grandi centri, necessaria correlazione e 
bio continuo. T gratidi scrittori la- 
tini vennero dopo che la lingua era già 
adulta e robusta, e coi loro innesti 


{ greci nen l'alterarono mai tanto, che 
| non cunservasse 


un fondo vernacolo e 
è alla parlata « como un 
ritratto, poniamo wu ritratto, a olio, so- 
miglia alla |ersona, » 

Lo stesse considerazioni si adattano 
ai ilialetti in Italia, e il Porta, il Belli, 
il Meli e via discotrendo, valgono a di- 
mostrarlo, Non si può parlare oramai 
di dialetto fiorentino: questo è ‘il fon= 
damento della lingua italiana, la quale 
non si forma in modo dissimile da quello 
tenuto dalla lingua latina e dai dialetti. 

Tale, ridotto a sommi capi, ci. pare, 
se male non l'abbiamo afferrato, il con- 
cetto svolto dal prof., Zendrini, con 
grande copia di dottrina, nel.suo di- 


blica istruzione, il quale ebbo il merito ! «corso inaugurale. Ci piacerebbe che 
di ridestare il Manzoni Quello sarebbe esso andasse per. le mani, di tutti, gli 
stato seme gottato in terreno fecondo, | studiosi, anche perchè l’egregio Zendrìni 
,se, sopraggiunte le vicende politiche del predica coll'esempio. e il suo discorso è 
1870, trasferito il cuore della, nazione ' un modello. di. lingua e di stile. E le 
a Roma, altri problemi che importaya | opinioni da lui manifestato troveranno 
di risolvere sollecitamentanon, avessero ' forss qualche contradittore._ma aprono 
sviata l’attenzione degl'italiani dalle qug- il campo, ad una, nuoya e feconda di- 
stioni meno urgenti. scussione. 


osi 
POSTO LOI 
Scrivono da 


al Corriere della sera che Giuseppina Maggi, 
di cui mb.Iti giornali.in questi giosni si sono 


Concetta 

che l'ammoni- 
larmente ed ha 
a Pe capi 


F le delle somme pagate dal 
governo durante l’anno 1876 ai collegi od 
ai ‘professori sotto forma di pensioni , cioè 
un aumento di L. 870,320 sopra l'anno pre- 
cedente mu 
I sussidi alla Chiesa d'Inghilterra si sono 
elevati a L. 4,399,725; quindi un aumento 
di L. 4,434,475. 4 

Le scuole britanniche, le seuole nesleiane 
e diverse altre riceveti L. 2,269,080, 
cioè L. 448,225 più che nel 1875; le scuole 
vattoliche romane ottennero L. 2,027,700, 
cioè un aumento di L. 170,700; le Boards 


Schools L, 4, 450 e le Parochial Union 
School L. 8,000 soltanto 
e 5) 


ministrazione salirono a 
L. 3,50: gti “RR 
Il transito per H cansio di Suez, 
— La Pall Mall fa il paragone del tonnel- | 
laggio delle navi delle diverse nazioni, che. 
hanno traversato il canale di Suez, durante 
l’anno 1876. Questo giornale si rallegra 
che da questo studio comparativo risulti 
che l'Inghilterra occupa semprè il primo 
posto, mentre il commercio delle altre na- 
zioni coll’ Oriente sembra, decrescere, Il 
tonnellaggio delle navi mercatili di ogni 
paese transitato per il canale durante l’anno 
scorsò, forma un totale di 4,986,698 contro 
4,908,970 nel 4875. Sopra questa cifra, 
l'Inghilterra è rappresentata da 1,510,198, 
fre tutte le altre nazioni insieme diedero 
appena 476,500 tonnellate. Questo contin- 
gente por l'anno 1875 era di 494,549, cioè 
una diminuzione, per il transito marittimo 
degli altri popoli nell'anno 1876, di 18,049 
tonnell te. Inscce il commercio inglese di 
transito per il «anale di Suez è aumentato 
di 95,777 tonnellate. 

Nel 41875 per il canale erano passate 
4,411 navi; nel 1875 ne passarono 1,395. 
Dopo l'Inghilterra, a una grande distanza, 
è la marina mercantile francese che rag- 
giunge la cifra la più elevata. Nel 1875 
essa figura nei quadri statistici per 120,406 
tonnellate, e nel 1876 per 135,345. Ven- 
gono poi le altre nazioni nel ordine se- 
guente: Olanda, 104,031; Italia, 60,998; 
Austria, 50,280; Spagua 37,238; Germania, 
27,281; Russia, 16,627. 

Si deve notare che l’anno 1870 è stato 
straordinariamente cattivo, ma l'anno 1877 
non si presenta -sotto migliori auspici, 
Le navi da guerra e gli yachts di Lire 
paese che transitarono por) il n 
1876, rappresentano un, tonnellaggio di 
109,172, sul quale l'Inghilterra figura por ù 


€ 8,090. 
ATTI UFFICIALI | 


I 

La Gazzetta Ufficiale del 20 marzo 
contiene: 

La Gazzetta Ufficiale del 21 marzo pub. 
blica duo avvisi della D'rezione gonioralo 
dei telegrafi, nel primo dei quali si annunzia 
la pubbiicazione di ana pnova edizione della 
"T: riffa generale dei t«iegrammi vendibili 
al prezzo di es tesimi 50, + nel secondo si 
dice quanto «quo: 


America dol Nord , risulta quanto ap= 


presso; ; a - 
19 Il nome della città di destinazione è gra- 
tuito qualuaque nin il numero dello parole colle 
uali è x Rene? pe” 
"LORIA n 
sarlo non soho però comunicate al destinatario. 
Esempio: Chicago 0 Washington District de 
Colombic sono rasmossi gratuitamente, ma nella 
copia al des'instarin non figarino le parole: 
District de Colombie, om scorto» 
2° Ul uume del destinatario è trasmesso gra- 

mente se è espresso con una sola. paro! 
Esempìo: Baring New. York D) Sold lan piera 
mossi gratuitsmonte ; ma so esso 
di una parola, oppura ‘te è necom- 
paguato dall'indicazione del domicilio, è tassato * 
pal numero dello parole renlmonte contenute, 
Esempio: Baring 45 Broadiray New York ‘o * 
Scott et Compagnie San Francisco: lo parole * 
trasmesso gratuitamente sono: New-York e San 
l'rancisco, 

Questo disposizioni si applicano solo per il 
percorso extra-enri è per lo corrispondenze 
colle India oc dentali. (Antille), Pausa è Gn- 
jina si applicano sol mente fino a New-York, 

Firenze, 20 marzo 1877. 


NOTIZIE ULTIME 
endmege ves i ss 
ca pp lamera, dei deputati, 

Primo a prendere la parola nella di- 

scussione del progetto «di legge sulla 

spesa straordinaria per acquisto di armi, 
fu oggi l'on: Perazzi, il quale con un 
discorso ricco di importanti dati stati- 
sticì e di pratiche considerazioni intorno 
allo stato finanziario, si rese interpreta, 

di coloro che, non disconoscendo la n: - 

consi delle spese militari, si preoccu- 
no però delle condizioni ilelle finanze 

le ioni economi= 


che” della nazione. 


‘mera. 


Iri:-2 


i Studenti di S: 


4 il contrasto fra esse è ta 


af Camera avrebbe 


Îd6o del 


progetti di legge già presentati alla Ca- 


Il discorso dell'on. Perazzi fu dall’as- 
semblea ascoltato con ‘molta attenzione 
ei ragguagli da lui esposti sulle finanze 
e sulle forze, contributive del paese de- 
starono grande interesse. 

Dopo l'on. Perazzi parlò l'on. Tosca- 
nelli, il quale eccitò assai di frequente 
l'ilarità dell’Assemblea con un discorso, 
sulle finanze e sull’ esercito. È inutile, 
dire che non risparmiò attacchi vivaeî 
alle amministrazioni precedenti e all’o- 
norevole Ricotti. 

Questi chiese di parlare per rispon- 
dere a molte delle accuse che l’on. Mo- 
rana ieri, l'on. Toscanelli oggi, ed il 
ministro e il relatore, nei documenti 
pubblicati, gli avevano dirette. 

Con un discorso che, al pari di quello, 
la Camera udi con grande 


» dimostrò .su quale fragile 


b rpretazioni erronee delle leggi 
e di cifre inesatte si fondino quelle ac- 
cusop se, con grande chiarezza, 
‘una gii ne, che‘a tutti'gli uomini 


imparziali sarà parsa convicentissima, 
degli atti della sua operosa amministra- 
zione. 

Il ministro della guerra dichiarò non 
aver inteso di offendere l’onor. Ricotti 
colle sue lettere e relazioni. Dopo brevi 
parole per fatti personali degli on. Mez- 
zanotte, Morana, Toscanelli»e Cairoli; 
l'on. Ricotti spiegò alcune sue parole 
all’on. ministro della guerra e questi 
ringraziandolo dichiarò di non deside- 
rar di meglio che tornare coll’on. Ri- 
cotti nelle primitive buone relazioni 
personali. 

L’on. ministro lasciò il suo banco e 
si avvicinò all’on, Ricotti, stringendo- 
gli la mano in mezzo a molti deputati 
plaudenti a questo atto. 

Il seguito della discussione fu inviato 
a domani. 


— Pai 
QUISTIONE D'ORIENTE 


Il Times ha per dispai da Pera, 13: 

« Apprendo che un C lo rivoluzio- 
nario ad Atene, indirizzò una circolare ai 
varii Comitati a Creta, Candi 
Sfakia rammentando ai patriotti che non 
si può ottener nulla senza sagrifici e che 
devono tenersi pronti ad insorgere appena 
sta dato il segnale che non tarderà. 

« Le tribù arabe dell'Yemen che si 
sollevate appartengono alla pianura di 
hama, Il comandante delle truppe turche 
in quella provincia, Mustafs Hassim pascià, 
chiese alla Porta dei rinforzi. Egli spedi 


‘una parto delle suo truppe alla frontiera di 


Ansia, » 


Lo stesso giornale ha per dispaccio da 
Belgrado, 47: s 

«I turchi finora non sgomberarono le 
isole sulla Drina ed in conseguenza i serbi 
sono tuttora in possesso del piccolo Zwor- 
nik. Quello isole furono Luo posseduto 
dalla Serbia, ma può darsi che il ritardo 
nello sgombrare dipenda dal comandante 
turco e non da ordini di Costantinopoli. 

« Pertew pasoià doveva portare una sci 
bola in nome del sultano al principe Mi- 
land, ma si rinunciò a questa idea stanto 
l'opposizione «del partito militare vecchio- 
turco. 

« La legione italiana è partita giovedì 
per ritornare in patria. Accompagnata da 
una banda militare e da una scorta di sol 
dati regolari serbi, essa deposità la sua 
bandiera nel Musco nazionale. 

<« Il colonnello Becker, già capo dello 
stato maggiore di Cernaiofi, diede la sua 
dimissione dal.aun posto nell'esercito serbo, 
Egli fu il prim» uftisialo russo “entrato al 


servi della Serbia è fu l'ultimo a rinun- 
ciarvi. esiti 
< Ljubobrati il capo degli iusorti del- 


l'Erzegovina, finora internato a Gratz da- 
gli austriaci, è arrivato icri a Belgrado, » 


L’ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


Il Times del 19 pubblica un articolo in 
cui parla delle due allocuzioni tenuto in 
questi ciata dal 
Papa ai 0 o 
12 corconto; l'altra dal 
venerdì, sotto la forma d'un discorso 
nt'Androa : 

« L'argomento di ambedne - soggiunge 
il Times - è la condizione presente © fu- 
tura della Chiesa cristiana, cd csse si 
somigliano nei termini arditi, ma del ri 
come se fossero 
state pronunciate in socoli diversi, da uo- 
mini appartenenti ad una religione piutto- 
sto che ad una Chiesa differente. 

«Il discorso del Papa - prosegue il 


Times - è una lunga è violenta requisitoria , 


contro l'Italia che spogliò la Santa Sode, 
aboli i conventi, sequestrò i boni delle cor- 
porazioni religiose e trattò il clero come 
gli altri cittadini. Si sarebbe quasi tentati 
di supporre, Che la cristianità dipenda da 
uegl'interossi e divitti di proprietà di cui 
gi disneto tanto spesso alla Can Non 


i tra la] 


, Rethymoe ‘ 


| 


per ragioni diverse da quelle del Papa. 
Superstizioni che si credevano estinte, sono 
ravvivate con nuova forza; dice.il decano, | 
Nello: stesso tempo, la scienza parla arro-; 


Più sante, sulle quali non ha giurisdizione, 
e spinge così la massa del popolo fra le 
braccia d'una Chiesa infallibile. Un simile ! 
Stato di ostilità è sommamente dannoso al 
carattere intellettuale del secolo. 

« Nondimeno il decano è tanto pieno di fi- 
ducia, quanto il Papa sembra esserlo poco, Il ? 
senso comune, l'istruzione e l’innata devo- 
zione del genere umano terranno una giusta 
bilancia fra l'aggressivo dogma della su- 
perstizione da un lato e l’aggressivo dogma 
della scienza dall'altro. La cristianità re- 
sterà libera dai ceppi che la imbarazza= 
vano, immutabile neixsuoi»prineipii e real- 
mente, più pura;nella » forma di quanto lo 
sia.statanelle epoche descritte come secoli 
Ùi fede. 

< L'avvenire è così brillante ed è de- 
seritto tanto bene che siamo tentati di ri- 
flettere al tempo in cui il Papa stesso sarà 
come il decano di Westminster. L'unità | 
del cristianesimo sarebbe allora completa, | 
completa come un paesaggio avvolto nella ' 
nebbia. » b 

Il Times teme però che siamo ben lon- 
tani ancora da questo millenario di accordo | 
teologico. Il carattere della filosofia del de- 
cano Stanley, il suo disprezzo per le di- | 
stinzioni tecniche del dogma, e la sua am- 
pia tolleranza non riflettono precisamente ! 
lo spirito della più potente fra le Chiese. 
La Chiesa di Roma non fu certo mai meno 
disposta ad accettare un compromesso. di 
quanto lo sia oggidì. Nel campo della teo- 
logia il suo linguaggio è più che mai do- 
minatore e la recente allocuzione pontificia 
avrebbe potuto essere pronunciata da un 
Ildebrando in pericolo e proeurecà un con- 
forto ineffabile a molti. D'altra parte, se- 
condo il Zimes, la Chiesa di Roma da 
molti secoli ebbe meno influenza diretta sui 
governi temporali o sugli uomini dai quali 
essi sono principalmente governati di quanta 
ne ha ora, Essa procede fermamente in un 
senso, i governi in un altro. Anche i paesi cat- 
tolici hanno cessato dal dare importanza a 
queste allocuzioni e non deviano per le 
proteste papali di una linea dal sentiero, ad 
essi tracciato. La ragione si trova nell’al- 
locuzione stessa, ch'è una vigorosa denuncia 
| di ciò ch" è stato fatto per creare e conso- 

lidore it regno d'Italia; 
| 11 Papa è infallibile ‘e dev'essere un s0- 
| wr no indipendente per poter governare il 
| mondo cattolico; gl'italiani quindi si re- 
| sero colpevoli di un gran dalitto rovesciando 

1 potere temporale. a 

Ma Ja risposta pratica a queste accuse è 
| 6he gli uomini di Stato del secolo ed il Papa 
si trovano in un diverso si. di idee. 
Alle sue pretensioni d’infallibilità, essi ri- 
spondono che l'infallibilità non ha nulla da 
col potere secolare, e ch'essi non hanno 
fare che con questo. L'Italia era divisa 
' in piccoli Stati, che erano divenuti i foco- 

lari della tirannia e della corruzione, nella 
dominazione straniera un continuo inccn- 
tivo all; rivoita. L'Italia non era ancora 
una nazione, ed una forza irresistibile la 

spingeva all'unità nazionale, a cospirare è 

combattere per essa finchè la ottenne, Al- 
' lorchè il Papa disse che la via era chiusa 

dai suoi diritti secolari inalienabìli; si può 
rispondergli che egli adopera un linguag- 
gio che gli uomini di Stato del sceolo non 
intendono. I diritti inalienabili d'un so- 
vrano spirituale possono esistere soltanto 
in un-regno spirituale, ed in quel dominio 
oscuro Sua Santità è libero da ogni vincolo. 

« La stessa risposta, conclude .il Times, 

dev'essere data alle altro sue lagnanze. 

che fu l'Ital governanti civili di 

responsabi mantenimento dell'ordine, 

e si guidarono secondo principii che l'es 

rienza dimostra essere i più atti a conser- 

vare unita la società. Egli si lagna che fu- 
rono soppresse lo corporazioni religiose © 

secolarizzati i loro beni. Rispondiamo che i 

conventi erano il quartier generale dell'in- 

dolenza, della mendicità e dell'ignoranza. 

Essi incoraggiavano lo peggiori qualità del 

popolo italiano; essi tenevano lontana dai 

commerci e dalle industrie, che sono le basi 

della civiltà, una classe numerosa. Essi c- 

rano centri di cospirazioni politiche Può 

darsi che l’Italia abbia agito con un'veces- 
siva severità nel secolarizzare quei beni, 
ma non avrebbe in tal caso fatto altro che 
seguire l'osempio di un paese anche più 
cattolico, la Spagna, che dimostrò molto 
minori riguardi allo:clé s'impadroni dei 
beni doi suoi conventi. Ma il Papa denun- 
cia l'int sistem. gli nega allo Stato il 
! diritto .li toccare un solo convento, e cosi 
facendo, sie one allo basi stesse sulle 
quali è fondata la società moderna, La ri- 
è brevissima. Lo Stato devo fare ciò 
che crede necessario pel benessere della 
nazione, Esso dev'essere padrone in casa 
sua. Pol bene della nazione esso vietò quella 
mendicità relig in cni Sua 
ità scorge una parte dell'edifizio della 


se re 


' 


na di osa 


sponsabile verso la legge il cler 
taccasse pubblicamente, e lo collocò diret- 
tamente sotto la giurisdizione del potere 
civile, 

< Il Papa reputa empio un atto similo, 
Ma cgniì uomo di Stato 
dlerà ch'esso è necessario. 
lo Stato è Ini è impossibile finchè egli crede 
I di la suprema autorità in Italia, Vi 
| ha una assoluta impossibilità; non vi può 
| esser posto per due Re uguali nello stesso 
| reguo, Spiritualmente egli può avere la su- 
 promazia quanto vuole, ma 
‘d'Italia, egli dev' essero 
prot. sta contro una sim 


ntro i confini 
Egli 
di 


izion 


gantemente ed irriverentemente. delle cose |. 


vi si parlà di dottrine dogmatiche, di ve- | clio duvrà rimanere « sovrano e p 
rità morali e di a-pirazioni spirituali che | nicro. » Ci spiace di u questo poiché in 
omlinariamente occupano un: posto conside- | tal caso egli dovrà restar prigioniero finchè 


‘una cosa che nessuna nazione al mondo po- 

trebbe accordargli e che venne già respinto 
dalla maggior parte degli Stati più cattolici. 
al pari che dai più protestanti, egli trove- 
rebbe che, nei limiti dell’ obbedienza alla 
legge, egli può esercitare una autorità tale 
come psrecchi de'suoi predecessori non 
l'hanno mai esercitata neppure sai giorni 
del loro potere temporale. » 


LA FRANCIA E LA- GERMANIA 


Si legge nel Temps: 

« Si sa che il principe di Hohenlohe, 
ambasciatore di Germania a Parigi, è par- | 
tito l’altro ierj sera per Berlino col conte 
d'Arco, segretàrio d'ambasciata, e che que- $ 
sta partenza fu oggetto dì qualche com- 
mento. 

« Le informazioni che noi abbiamo rac- 
colte a Parigi e quelle che da Berlino ci 
sono state trasmesse, convengono sopra que- 
sto punto, che il principe di Hohenlohe non 
è partito che per assistere alle feste del- 
l’ottantunesimo anniversario dell’impera- | 
tore Guglielmo e per sedere nel Reichstag 
di cui fa parte, i 

< Le relazioni tra il governo tedesco ed 


| il governo francese sono rimaste, in questi 


ultimi tempi, assolutamente pacifiche, ed è 
perciò che noi non abbiamo creduto di do- 
ver menzionare le voci relative ad un pre- 
teso disaccordo dovuto alle ingiustificabili 
esigenze del governo tedesco. 

« Queste voci non avevano maggior fon- 
damento di quelle relative, ad un furto di 
documenti militari importanti, che, secondo ' 
alcuni giornali, sarebbe stato commesso in 
pregiudizio d’un generale francese. » 


1 DISORDINI DELL’ INTERNAZIONALE 


In Svizzera i 


Il Journal de Genève pubblica una cor- 
rispondenza particolare da Berna, 18 marzo, 
nella quale si narrano particolareggiata- 
mente i disordini succeduti a Berna per il 
fatto dell'Interàazienale ed. annunziatici per 
telegrafo. 

Escono il:sunto 3 

« La sezione,dell'Internazionale della no- 
stra «città aveva deciso, or sono alcuni 
giorni, di celebrare di ruovo il 18 marzo, 
anniversario dell'insurrezione della Comune 
di Parigi, e di fare a questo fine un invito 
a tutte le sezioni del paese. Dovevasi in 
quel giorno tenere. un'assemblea popolare 
alle due pomeridiane nel locale dell’Arbei- 
ter-Bund e quindi doveva aver luogo una 
serata famigliare nel medesimo locale, che 
sarebbesi protratta assai avanti nella notte. 
Ci voleva l'autorizzazione del prefetto, do- 
vendosi ad una data ora della notte chiu- 
dere tutti gli stabilimenti pubblici ; l’otten- 
nero, ma nello stesso tempo il prefetto, si 
gnor di Watteville, avverti i delegati del- 
l'Internazionale, che, attesi i disordini av- 
venuti l’anno scorso nella stessa occasione, 
egli sarebbe stato costretto , ove i membri 
dell’Internazionale facessero qualche pub- 
blica dimostrazione per la città, a chiamare 
sotto le armi la gendarmeria e le guardie 
municipali, onde tutelare l'ordine pubblico. 

< Oggi, alle due pomeridiane, gli inter- 
nazionalisti, portando tutti un nastro rosso 
all'occhiello, in numero da 120 a 150, si 
riunirono in piazza dell'Ours; risalirono, 
preceduti da bandierà rossa, la via d'Ar- 
berg, dirigendosi verso l'uscita della sta- 
zione ferroviaria. La polizia, avvertita di 
ciò che doveva succedere, trovavasi rac- 
colta in massa presso la stazione. Una gran 
moltitudine di gente assisteva con atteg- 
giamento curioso, ma calmo, al passaggio 
del corteggio. Di quando in quando face- 
vansi sentire alcuni fischi che provenivano 
da piccoli gruppi di persone memori forse 
delle condanne avute l'anno scorso e le 
quali scorgevano in quel fatto una nuova 
prevocazione. Queste stesse persone fecero 
anche sentire grida che suonavano: « Voi 
faresto meglio a lavorare! » Alle quali al- 
cuni internazionalisti risposero mostrando 
dei bastoni piombati e dicem Venite! » 

« Il corteggio, arrivato alla stazione, 
presso all'uscita dei giatori , si fermò 
e vi ricevette con ap la sezione di 
Zurigo, ch'era pur allora arrivata e che 
intanto spiegava anch'essa le sua bandi 
In questo momento si produs 
tumulto ; il s'gnor di Watteville 


' 


dei disordini, invitò subito i capi dell’In- 
ternazionale a deporre le loro bandiero ed 
a sciogliersi. 

« Essondovisi questi rifiutati, i gendarmi 
cercarono d'impadronirsi delle bandiere è 
ne nacque nna fiora lotta, alla quale dei 


Essi, e i gendarmi ancora, sguaina- 
loro sciabole e si diedero a colpire 
I comunardi servivansi delle loro 
e di col- 
telli. La rissa durò appena alcuni miauti. 
Due delle bandiere rimasero nelle mani 
dei pandutmi, ed il corteggio , riordinatosi 
alla meglio, continuò allora la sua 
dalla parte della Lavggasse. Una decina di 
feriti e di combattenti furono immediata- 
srrestati. Allorchè l'ordine fu rista- 
vide che il signor de Werdt, 
weva  ricevnto sulla 


via 


si 
or: di polizia, 
dli col v; ferita non grave. 
Un gendarme è stato ferito nel ventro, ma 
eli abiti sposi indebolirono il colpo. Duo | 
© tre altri gendarmi ricevettero anche dei | 
olpi sul capo ed avevano il viso bagnato 
i sangue; infine nn 
armeria fu mezzo scortie 

mente feriti sono stati trasportati 
‘ospedale civile. Degli internazionali 
rono feriti cinque o sei, dei quali uno solo 
alquanto gravemente, 
internazionali, radunati quindi in, 
Assemble minciarono la serie dei di- | 
scorsi, che si aggirarono tutti sulla lega- | 
lità deila loro dimostrazione, mentre accu- 
savano la polizia di averli attaccsti, in 
Incgo di prot li. Esci dissero persino 
che momo stati pegati per 
provo: 

« Fra: più appassionati è violenti oratori 
fu uno students in medicina di Berna che 


più gra- 
al-| 


individui 


‘ tendo venire il giorno 2 per |’ Esposi- 


nazionale, Parecchi discorsi furono fischiati. 
Talvolta i rumori erano tali da coprire la 
voce degli oratori. Anzi vi fu un momento 
in cui si tomette che la rissa dovesse nuo- 
vamente incominciare. Infine 1’ Assemblea 
sì sciolse tranquillamente, e, venuta la 
nolte, ebbe luogo la serata famigliare, di 
cui abbiam:o parlato sopra ed alla quale fu: 
rono ammessi soltanto i puri e gli amici 
dei puri. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Napoli, 20. — S. M..il Re non po- 


zione, essa fu prorogata al giorno 8. | 
ntinopoti, 20. — I delegati mon- | 
ini, avendo domandata la ripeti- 
zione del telegramma di Cettinie perchè 
era indecifrabile, ricevettero oggi un 
nuovo dispaccio pure indecifrabile; quindi 
domandarono per la seconda volta una 
ripetizione telegrafica. 
Gli eserciti continueranno a tenersi . 
sulla difensiva. | 
Le trattative non sono rotte. i 
Washington, 20. — 11 presidente ri- 
cevette una deputazione dei democratici | 
del Sud, la quale gli domandò il richiamo 


Midhat pascià va sempre pi 

e che il richiamo di Midhat non 
rebbe alcuna sorpresa. 0/0 
Credesi che la pace col Montenegro 
sia impossibile , a meno che la Russia 
non offra immediatamente la sua me- 
diazione. 


d 


Dubitasi molto che la Porta aderisca 


al protocollo internazionale. 
Si ha dalla Polonia che l’invio delle 


truppe nel Sud fu sospeso, dietro ordini 


da Pietroburgo. 
Bombay, 20. — Provenienti da Ge- 


nova sono giunti i vapori italiani Persia 


e Sumatra, della Società Rubattino. 
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delle truppe federali, e una deputazione 
dei repubblicani che gli domandò il ri- | 
conoscimento dei governatori repubbli- | 
cani della Luigiana e della Carolina del | 
Sud. Il presidente promise di sottoporre 
queste quistioni al Consiglio dei ministri. 

ll governatore democratico della Lui- 
giana domandò al tribunale l'espulsione ; 
del governatore Packard e dei deputati 
repubblicani dal palazzo della. Legisla- 
tura. 

Packard incominciò a fare degli ar- 
ruolamenti per resistere, ma la polizia 
democratica arrestò gli arruolatori. 

Berlino, 20. — L'imperatore accettò | 
le dimissioni dell'ammiraglio Stosch. 

L’imperatrice di Russia passerà il 22 
corrente per Berlino. 

Il granduca Costantino è qui atteso 
per quello stesso giorno. 


Costantinopoli, 20. — La traduzione 
ufficiale del discorso del sultano con- 
tiene alcune modificazioni al sunto tele- ! 
grafico. | 

Il sultano disse che la condotta che 
intende di seguire riguardo ai negoziati | 
col Montenegro sarà sottoposta alle de- 
liberazioni del Parlamento in una pros- 
sima seduta. 

Soggiunse che il disaccordo-della,Con- , 
ferenza consiste nella forma e nel modo 
di applicare le riforme, piuttostochè nel- 
l'essenza stessa della quistione. 

Il sultano disse che consacrerà tutti 
i suoi sforzi a perfezionare i progressi 
realizzati, ma considera come il più 
grande dei suoi doveri di rimuovere 
ogni causa che possa ledere la dignità 
e l'indipendenza dell'impero. Egli ri- 
mette al tempo la cura di provare la 
sua lealtà e Je sue intenzioni concilianti. 

Costantinopoli, 20. — leri, dopo la 
lettura del discorso del trono, Savfet 
pascià salutò, in nome del sultano, i 
membri del Corpo diplomatico, dicendo; 
« Voi avete udite Je intenzioni di S, M., 
che spera di non dover dare assicura- 
zioni più esplicite sulle sue sincere in- 
tenzioni di migliorare la sorte delle po- 
polazioni, » 

Londra, 20. — La regina ricevette 
oggi a Windsor il generale Ignatieff e 
la signora Ignatieff, accompagnati da 
lord Derby e dal conte Schouvaloff. 

Londra, 20. — Camera dei Comuni. 
rtheote disse che le corrispon- 
addizionali sugli affari della Tur- 
non saranno presentati prima di 
orni. 

Soggiunse che gli emendamenti al 
protocollo proposti dalla Russia furono 
comunicati al governo, il quale non 
ebbe il tempo di esaminarli. 

Copenaghen , 20. — Le due Camere 
elessero la. Commissione del bilancio , 
la quale risultò composta di 15 membri 
della destra e 14 della sinistra, 

Berlino, 20. — ll Reichstag approvò | 
il progetto riguardante la legislazione 
dell'Alsazia e della Lorena. Qualsiasi 
legge decretata dal Reichstag riguardo | 
a questi paosi non potrà essere modifi- 
cata nè soppressa, senonchè dal Reich- 
stag. 

Parigi, 20. — La Conferenza inter- 
nazionale sulia quistione d'Oriente, pro- | 
posta dal signor Marcoarta , è già fi 
sata. Essa avrà luogo a Parigi nella | 
prima settimana di aprile 

Vi assisteranno alcuni membri del | 
Senato e della Camera, i rappresentanti 
dell'Istituto è della Società degli Amici 
della » di Parigi. 

Verranno da Londra una rappresen- 
tanza della Camera dei Lordi e dei Co- 
muni, i delegati di parecchie Società 
della Paco d'Inghilterra. 

la Zastern Question Association, pre- 
sieduta dal duca di Westminster ed il 
conte di Shaftesbury, che appoggia ener. 
gicamente la proposta di Marcoartu, in- 
vierà una delegazione. 

Il dott. Fischoff, già deputato al Par- 


NI 


{ lamento austriace, ha espresso la spe 


ranza che verranno alcuni rappresen- 
tanti austriaci ed ungheresi. 

| Berlino, 24. — L'arciduca Carlo Luigi 
|è arrivato, e fu ricevuto alla stazione 


dall'imperatore e dai principi. 
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DORSA,DI ROMA 


21 marzo (ore 11 12 ant.) 

La reazione avvenuta ieri in chiusura a Pa- 
rigi e i corsi bassi alati da Londra produs- 
soro da noi nella riunione serale alquanta di 
bolerza, la Rendita essendo stata ceduta fino 
79 70 fino mese. Stamane però , visto ‘che i 
boulevards di Parigi non c'inviarono ulteriore 
ribasso , si ripreso leggermente, 0 dopo avor 
aperto 79 75 fine mese si fiuiva 79 80 denaro. 

Per contanto si fece 79 70. 

Poco trattati i Prestiti. 

Cattolico 82 10. 

Blount 81 65 a 81 70. 

Rothschild 82 10, 

Le Banche Romano 1275 n 41876. 

Le Gonerali 446 nominali. 

Lo Azioni del Gaz 650 nominali. 

Il Turco 13 90 nominale. 

Più formi i Cambl. 

Francia 3 mosi 107 35. 

Id. chègues 108 10. 

Londra 3 mosi 27 03. 

Oro 21 59. 

(Ore 4 1)2 om.) id 

Più sostenuta la Rendita. Su corsi migliori 
di Parigi, contrattata a 79 95, restando offerta 
a 79,92 1,2, con denaro a 79 87 12. 

Richiesto le Generali a 446 50, offorto a 449. 


FIRENZ& E) I 
Rondita italiana 50/0. | 78:05,0;] 27 70 n 
Napoleoni d'oro .. ..| 21 6le| 21626 
Londra 3 mesi . 9ÙW»| 27—-» 
Francia a viata 107 90v. |107 85 v. 
Imprestito Nazionale nl tn 
Azioni Regia tabacchi . | 835 — n | 835 — n 
Azioni Banca Nazionalo (1988 — » |1984 — » 

| 350 — f| 350112» 


Strade ferr, meridionali 
Obbligazioni dotto . 
Bauca Tuscana. . . 
Credito Mobiliare . 


jon Generale . . .. 
PARIGI (ore 3 35 pom) 20 21 
Rendita francoso 300) 7408) 73 

. sE 108 22 | 108.15 
Banca di Francia ...| ——| —— 
Rendita italisma 5.00| 7417] 7—- 

» » 500) —— e 
Ferr, lombardo-vonoto . | 8 - 
Obblig. Regia tabacchi —— 
Obblig. ferr. V. E. 1863 | 2l—| 2 — 
Aziuni forrorio romane | 77 —| 77— 
Obbligazioni lombardi 


Obbligazioni romane 
Azioni Regia tabacchi 
Lo.dra a vista . 
Cambio sull'Italia 
Consolidato inglese . . 


Napoleoni d'oro 
Argento . . ... 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 


Rendita austriaca 6890 
. » in carta 04 80 65 20 
Union-Baak . .... 8B_-| 5 
| Rendita auat. suora (oro) 773) 7830 
BERLINO 19 20 
Austrische . . . . 38020. 379 
Lombardo . ‘| i3350| 13650 
Mobiliare . ... | 261—! 26150 
Rendita italiana | 250! 7490 
Tabacchi .... —_— —- 
Rendita turea ////|] —-_— risa 
LONDRA 19 2 


Cona ingl ida 90518 n 963/4 da 20 112 a 0658 


Kondita it | » 74148 n 74114 » 73112 a 735}8 
Spagnuolo | » 12 -— a — —] + 117188 — — 
Turco * 13380 — — 0127B84-— 


| Egiz.(IRTY) » 5138 a — — 050784 —— 
le 


GIACOMO DINA, DinertoRE. 
Romnapo Giovanni, Gerente. 


BANCA ROMANA 


Il‘pagamento della Cedola N. 18, pel 
saldo dividendo 1876 sulle Azioni di 
questa Banca, in ragione di L. 22 per 
Azione, a luogo presso la Banca me- 
desima, incominciando dal 2 aprile pros» 
simo. 


MONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina) 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'asta N, 833 (V.4,a pag.) 


più tardi del 15 aprile del corrente anno, e decorso questo termine, 


saranno aperte per essere prose in considerazione, è 
Il suddetto Palazzo è situato in Roma in prossimità della Piazza è 


Basilica di S. Pietro in Vaticano entro il Rione XIV, Borgo, con due 
prospetti, segnati l'uso coi numeri civici 160 al 170 per la vin di Burgo 


Vecchio, la qual via nel 
mento mediante la demo) 
î 


r 


secondarie cogl’ ingressi 


N e 
Borgo S. Spirito e Borzo Vecchio num. 158. È inolm 
i comodi corrispondenti all'ampiezzs dello stabile e 


segnatamente nel primo 


toni, buccolo intaglia'e piiturato e d bussole con 8, ec 
niei e-contro-cornici dorate 0.sì nel socondo piuno vltre le 
di noce lucida 6 puvimonti di stilo moderno, paresi ricoperto di 
parati con cornici dorate ed altri accessuri ansloghi 


verne ellri venti. Dal terzo e qu 

zi, in ciasenco dei quali vi $ una | 
vista della Città e Campagua. È pure abbondan 
lente acqua potabile. Vi sono quai 


secondo piano regolatore è descritto l' umplia- 
zione dello case cho la frontezziano, par cui 


quadrilanga con due sune- 
ino nell'i terao i dite in- 
cortili 


gode la 
te for ito di eee 
ipala 0 Jo altre 
il, per la via di 
‘a fornito di tutti 
decorato. 


cola to; 


mori 


piaso nobile con soffitti or 


ESCICANTI.: 

sono 
Tore e senza odore la suppurazione abbondante e regolare dei Verri 
lcanti e Cauteri ed attirano all'esterno i principi deleteri d 


| 


finassa degli umori può 


î raffreddori, i catarri, la tosse asinina, le bronchi 
l'ossi consistenti delto tossi di sangue, e tutto le 


(groniche di petto. Depo: 


lvaggiani via Angelo 


È 


irma: IL. Dubonals-Lechaux 
Lo Sciroppo incisivo calmant+ Ninous-Lechaux, proscrit 
Logui giorno i 


a Pomata e le C fue di I. PUBOUALS 


soli prodotti che mautorgano senza de 


ossore viziata. — Fsigere l'istruzione e la 


doi Medici di Francia, guariace rapida:men 


sito Generale a Bordesux. Leetramx; farm. 


‘tue S.te Cathecine, 164, e in Milano A. Manzoni e C. ., Vendita. in 
toma nelle furmacio: Reale Garnori via del Gambaro L Mareftetti è 


Custode, e farm. Scellingo; Coriso, «145. 


My = FORBICI MECCANICHE 


ferire 
taglio 


Meda, 
a'gonto 


n) 


Prezzo . 
Lama di 


ricambio 


Spedizione a 1j2 ferrovia contro v 


na l'imballaggio. = Diri 
rofotti, 12, p. p. 


Dopo le adesio; 
cia di queste 


PILLOLE 
Pos Deutsche Klinik 


‘purgative @ ottengono 
‘se non ricorrendo ni pi 


‘menti uretrali, tenesm 


I nostri medici con 
'abbisognandone di più 


pi 


leani di Milano. 


Sono otto giorni che 


e stringimenti uretrali 


16 agosto 180% 0 2 febbraio 1888. ecc., oce.,) 
ifico per là così dotta Goccetta @ stringimenti uretrali 
Ed infatti, esse combattendo la gonorroa , agissono altrosi come 


morroiche, morcò lo quali 


Si diffida 
(Vedasi dichiarazione della commisoione uflic, di Berlino 4agosto 1809) 
‘da una trascurata gonorrea, che mi aveva prodotto ritenzione d'orina 


VER 
PECORE e MONTONI 


L'Inicersale perfezionata 


Costruzione semplicissima; impossibilità di 


l'animale; chiunque sa servirsene ; 
regolarissinio; senza fatica; grande 


celerità. 
Si affila della persona stessa che se ne serve. 


1 2 Molaglie di 
fedaglia di bronzo 
; die rincompense 


d'oro al concoreo di Ni 
gres e Bar-Sur-Aube; 


l 


Completa Lira 1.4 


a postale aumentato di Lira | 
igersi in Roma ull'Agenzia A. Tsboga, via dei 


+ RINO TTT TTT TE SETTI I ene tr { 


@) 


di molti ce distinti medie? si 


ospedali clinici niuno potrà dubitare dell* era. | 


ANTIGONORROICHE | 


del Prof. D. C. P. PORTA 
adottate dal 4851 ne: sifilicomi d: Rerlino 


di Berlino e Midicin Zoilschrift di Vursburg 


i 
i 
i 


ciò che dagli altri nistemi non si può ottonore, 
surganti drastici od ni lasmativi. i 


Vengono dunque usite nogli reoli recenti anche durando lo atadio | 
‘infiammatorio, unendovi dei bugni locali coll'acqu 

‘senza dovor ricorrere ni pargativi od ni diuretic 
leronica 0 goccietta militare, portandone l'uso n più alte doso; e sono 
poi di corto effatto contro i residui dello gonorrce, como ristringi- 


dativa Galkeani ; 
nella gonorrea | 


10 vescicale, ingorgo emorroidario alla vescica, 


farri vescicali, orine sedimentose e principii di renella 


tro ventola guariscono quali 
per la cronica. 


asi gonorrea acuta | 


Per evitare l'abuso quotidinno di Inguunevoli 


‘di domandare sempre n mon aecettiaro che le vere Gal. 


Roma, 27 marzo 1874, 


Preg: sig. 0. Galleani, farmacista, Milano 


0 dello vostre pillole antigo- 
ni trovo quasi porfettamonto guarito 


fuccio. 


Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo; per l'im- 
porto delle quali vi uceludo vaglia postalo. 
Ringsaziandovi anticiputamonte del favore mi raffermo 


Vostro devotissimo 
Diostar Catnsrano, brigadiere. 


Si spedisce per la posta con numento di 10 coutesimi per ogni 
scatola. i 
Ì La detta Farmacia d fornita di tutt i Rimedi che poso } 
ero în qualunque sorta di malati edizione ae H 
‘chiesta, muniti . se si richieite, dti consiglio madico, € 
rimessa di ragla postale. 

Rivenditori n Korn Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 

enni — Farm Enrico Serafini — A_ Egidi 

ca — A , va de' Profotti, 

H. Roberts, farma zione Betannica 

‘mporio Frauco-Itntiano È Panznai, 18 — 


ma — MILANO 
rho a 


Essenza di Salsapariglia COLBERTÌ 


di PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione deil 
Virus lasciati nel sangue da antiche malattie; per la cura di tutte 
le affezioni della pelle e quale c irivtt vo delle acid tà del sangue. 


Fr. @ al flacone. 
Deposito esclusivo da 

angolo S. Paolo. 
Vendita in Ioma ne 


e Marchetti Selvaggiani Via Angelo 


TOVE TRAPPOLE PERPETUE BREVRTTATE 
PER SORCI 


late ani Esposizione di Parigi 1967 


Pre 


paglia, e senza che ciò 


Coltio vaglia postale 
Comino): - ch 
i pregasi porci 
deliaario— 


primo piano. 


AL Manzoni © ©, via della Sala, N. 16 


farmacia Itesle Garneri Via del Gambaro 
tode. 


Questo nuoro agguato ha la proprielà di omsora sempre pronto el 

aperto così si possono prendere un gran numer» di animali senza biso 
0 d’occuparsene, essendo fatto in modo che ogni sorcio prigioniaro 

fascia la trappola preparata per un altro, e così di seguito sino ari-i 

'empirsi. Possono sempre entrare e mai 1 

sono di pochissimo volume e possono nascondersi nei tirato:, {ra la 


uscire. Inoltre detta trappole! 


nuoccia al suo funzionamento. 


Prezzo L. 1 75, 2 50 e 4 


si «pediscono in provincia (porto a carico del 
ta non #'incarica del trasporto di queat' arti 
indicare lu stazione ferroviaria più pro: 


Vendita in ROMA! presso l'Agonzia A. Tuboga, via dei prefetti, 12 


| comporre e 
| e può servir 


! alle cambiali, è pure utile per l’econo- 


| ma di timbro elegantemente lavorato ‘ 


s DI CO A_SOOCLA vS.if: - i; Etichette. 
Quiesto recente e brillantiasimo libro della Marchesa Colombi ha con presse, carla da lettere, © me-| 
tagione il più grande successo perchè soddisfa a tutte lo 10 della . | morandi colle più pento notti; 
vita 10 famiglia ed in società. Ì titoli doi capitoli: 77 bimbo — | per un semestre a metà | timbri colorati. sacchetto per came f \ 
I fanciulli. — La signorina — La signorina matura — La sitellona. tazzo, - pioni con etichette pendenti di puo- “ o # 
P e > e isnizma materia. Lavori d'incisione, r L 
con vaglia postale alla Direzione del | © Dirigere le offerto alla si- | di sicurezza. Cambi ci alti stami i LAPIDI- 
nale delle di via Po, N. I, piano terzo, in Toriuo © | ynora contessa A. Monarìi, | pati. Indirizzi gommati da pacchetti. : Ù £ 
incipali librui di tutto il Regno. In Roma e Firenze presso i lic pap. * | Carta pecora. Nuove collezioni. Alta 
LOESCHER e FRATELLI BOCCA. palazzo Camerata in Sinigallia. È provvigione, = etoI 


CROGI 
. ISEPOLORALI... | 


Di lareson te Ure 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA“ 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 10 aprile 1877, nell'Ufficio della Via Alessandrina, 77 
lt. Sotto Prefettura in Viterlro, si procederà alla vendita, mediante incanto a schede | Para = = 
segrete degli stabili sota indigati, pervenuti ul Demanio dell. tato, pec effetto 


della Lex 3 DIFFID. a N “ 


xe 7 tugli0 1566, N-3036, è & agosto 1867, N. 354%. 
Sipregano i signori consumatori di DEN AMT di stare in guardia 


Tabella N. 6425. Hemreno seminativo, boschivo, prativo, con casa colonica, in vocabolo. Monte | e atto le cosrnarrazioni-diiquesta»:materin» esplosiva» venendo: intro- 
dotte in commercio altro aostavze col nome di; Dimamite.. Sono 


Cardone, sito in Viterbo, proveniente dal Monaste: ) «lelle Benedettine di S. Pietro in Montefiascone, puuto queste sostanze che possono, cagionare po: 


della superficie di ettari 74.82.0 e dell'estimo di » idi 705 33. A a Pi 7] icchi pe La sola f«bbrica autorizzata a confezionare la e N 

3 » 70, ffittato a Pietro Tofanicchio. î*rezzo | iu nie della Società Anomisa A 

d'asta EL. 27,902. sb ssa vizliana presso Tarino , che è rappresentata’dall' AGENTE GENE. 
nn RALE sig. Cav. C. ROBAUDI*iw Torino, via S ‘Lazziro N: 14. 

Per magiiormente evitare le falsificazioni la cartà chè avvolgeogni 

esutuccia della fsbbrica italiana. di Zb/sreramasfe sarà munita .della 

firma ALFREDO Nowet e della marca-di, fabbrica. geo n 


Il medesimo Agente generalo avvisa di aver stabilito un ufficio 
o DL È 


TIPOGRAFIA TASCABILE |===-#="=% 


Servibile a tutti, sieno in famiglia ché negozianti, binche, banchieri, ingegneri, architetti, farmacisti cd uffici pubblici, | cevcno commissioni di vie Ritonioti, sullo ita 
privati, © SPECIALMENTE MUNICIPI. 7 PREZZO CORRENTE. 
Con questa Z'ipografia si ottiene facilmente da sè la composizione-stampa di intestazioni da lettera, biglietti da visita Fer Pa 
etichette ed altri arsi piccoli stampati per uno 6 pîî individui portanti anchevil giorno, il mese e l’anno sempre cam. 
biabili in un sol minuto, non esigendo alcuna abilità; potendolo fare anche un bambino, ù 
In famiglia ed all'amatore si presta vatto a contenere da una a quattro ri- 
benissimo come divertimento, potend ci f “x nY ghe di carattere, combinabili e 
ampare qualunque dicitura il il $ TAN INDI, bili a piacimento, con quattro 
nche come bel regalo. (I i Ba TSI at Joi l'estremità onde stringere o sciogliere 
la riga 0 righe composte. 
Di una elegante Casseltina conterèn. 
te e lettere maiuscole è minuscolè ed 


pied: Dumeri.in quantità sufficiente a for- 


dirap. 


presa in qualunque deposito 
è resa franca di porto e d'imballaggio in q località» del Regno 
: ovo esiete Stazione, di, Ferr pre 
SDINAMITE.N. Leg + xh. 590 kilego “© 
» è 


AI Commer te poi serve per gire 


mia postale che può ritrarre componendo 
avvisi che si possono spedive con fran- 
cobollo da 2 centesimi. 

Detta Tipografia tascabile 0 Timbro 
variabile si compone: 

Di un Compositoio in bronzo a for- 


fe it oigAi i bisi LPERCMITA DI SPA; 
è dai Cas. Prot. M. Dé Hefastdîni, dono pr 
falle 1 f. muîini, br nehte, gr p, 
di piro: giu, raiDebitez dc E Bd Sha da scatoletta 608 
truzione, Grinata dall'autore: per evitare. falaifestzioni nel qual. case 
agiré come’ di diritto 
î NUOVO ROOBANTI-SIFILITICU JONTRATO. ber i rimelio, tere 
reveniza ren 3 cera _— x = = | Aigonératore tel cinque, preparato è Base di saluanariglia; con i provi 
LA LINGUA FRANCESE ? |! Acque Minerali Acidulo-Ferruginosé, Alcaliné, Gazose' di 4 migtodi etico farmaconsiGi-dvpelto radicalmente Sì umori a mali ai 
INPAKATA SENZA MAESTRO » quaia. = 1 sian recenti che crawici gli arpotici dpfuwri, putfizig “uma 


: san Ò * b : ] 
in 26 le stan > Sf] dei, sce. — L. © la boti. con istruzione. 
ia 26 Jezio a Fiuemga): til TA $i INJEZIONE RALSAMICO-PROFILATICA pe» guarire gienifiu onta 
Ù ; tyorg per gli | da di Y in(poebi giorni gli scoli owsia gonorree iticipearti 1 ‘nvaterate, sanza 
È sap eta DIRI SE, . Ò mercurio @ prive di aatringofiti nocivi. Praserva dagli effetti dal -on 
pa at e dî tsgio, Li Al'astuccio con. siringa igionie» iuu-ro sistema @ L.6 #suse: 
di sc stesso. Questa metodo | | a de VENTURA DUPLICAT NODI ASSENZIO (gni ot + da N 


è utilissimo in partie; ac molo | lmicaz calmante, anti=coricà, sd approvata X aaphrimenta 


ziature; che formano un complesso di STAGIONE DEI BAG‘ 
Tutti i giorni, dal 15 maggio al ottem] re, Teatro e Concerti ali 
Inform igi'all'Aiministeabione — Vichi 
toio in bronzo a sei linee ecc ecc, pure rinchiuso il tutto in elegante cassetta come sopra, soltanto L. 35. 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Tabaga via de Prefetti 12. 


mare una composizione qualunque non. ‘ Parigi, 2? 
chè i relativi fregi, punti virgole, spa- } Boul Montmartre. 
iu pezzi, circa ed analoga pinzetta { Allo Suibilimento di Vieby, uno dei migliori in Euto|a irovano 

n TR ina — UTO IRA k elativa istruzione, Bagni e Doccia d'ogni dpscie per la cura delle malattie darlo sto; 

Di una seconda cassetta con spazzola, bottiglia d'inchiostro da stampa.e cuscinetto per imprimere. ilel fegato, della vescica, renelta, diabete, gotta, calcoli orinarii 
ICnsino — Musica nel Parco — Gat‘ne'to di lettura - Sala riservata 
iper le Signore — Saloni per #ftineo, par donversaziono è Bigliarti. 

Tutte le strod: for>afe son ‘ncoro a Vich: 

Per.sole L. 25 poi v. ‘ndesi la Tipugrafia famigliare con compositoio in bronzo, circa 300 pezzi ecc, ece. il titto rinchiuso { ‘mento Teral 

in una elegante cassetta di legno fino o lucido, guarnita di velluto cremisi. 

Altra Tipografia pet uso speciale ili uffici con r raccolta di caratteri di doppia grandezza con 500 pe: 

Aggiungendo si unisce l’occor ente per marcare la biancheria con inchiostro Inglese d’adoperarsi come gl'inchio- { 

comuni, cioè senza preparazione alcuna. Utilissimo ad ogni famiglia. 

Sjiedizione per mezzo di ferrovia contrò l'importo anmentato di L. 1 per spesa d'imballaggio. j 

Avvertenza Da non confondersi queste con altre Tipografie poste in commercio a 

; È minor presso le quali contengono metà caratteri e comipositoio in piom- 
bo di nessuna durati e pessima manifattura. 


ui pulestapii cl, Ipo IN VAL FURVA — SOPRA BORMIO raatiro: RA st cati DELA 
Negnziant?, sce. ec». che non -——_ —- ——— — la h selo,È — qi-al deltng a ip So fartongio n 
possono più frequontare le scuole. * La più ricca in ferro © gaz neldo earhonice Sitimborghi; Dosideri, Betaîti, Donati salt liv Farmacontie 


Chi lo studia con diligenza potrà > 

in cnpo a sel miesf parlara ©, | | Feet) 

norivere la lingua francese Y LI 
Ogni lezione consta di 18 pagi- } | . 


Oaripek Gentili, Loppi, 0 pressi futta fa principali? farmi «4 


vrana delle Acque ferruginose finora conosciute. 


ue in ampio formato — L'ntiera L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucorrea, lù Clorosi, l'Ipocondria, | Catari, anche cronici, 
re atto. { | \vopatmia, la Gotta, l'Artritide, lo affezioni dei Nervi, del Fegato, dol Cuore, d lla Vescica, d Io Ren 
dizione franca raccomandata ) | la dabolezza di Stomaco, la Digestione lonta @ difficile . tutte lo malattio dipen teu'i da povor 
nel, Ragu qonire L. 8,60. f scono coll’aso continuato delle Acque Acidulo Marziali Gazose. 
irigersi in ton 


A. T.boga via 
Torino al Tipografo 
cenzo Buna, vi. 


| della FONTE DI SANTA CATERIVA 


ritrovato 
Labicano” lmela i Cheralto i 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. Manzoni e C., Milano, via dla Sal.. 16, nogolo di S. sa ilo 
eta Rea tela del Gambaro 


— Vendesi in Roma nelle farmacie Garneri, via Gambero, 35 Ottoni al Corso, =: J'aul Callure] -Veadi'a in Roma nello farà È 
zisuta di acque minèrali, Corso, 20 — in Firenze farmacia; Ranlo Atrus, pinzca del Duolbo; la Mirchetti Selvagginni, Via Angelo Custode e far, Scellingo, Corso 145. 


del Leone a Toledo è nelle primarie farmacie d’ita'ia e doll'estero,. 
ROWLAND 


Olio Macassar per l'accrescimento e la bellezza dei capelli 
Kalidor per togliere le ttincchie e pèr la bellezza della ènf- 
nagione. 


Odonto per la;cura della bocca e ln bianchezza dei denti 
Eukonia nuora e squisita polvere di toeletta. 


Li articoli di Rowland 20 Hatton Garden Londra devono 
portare il nomè del fabbricante. 


jo stparala per l'Italia presso G. Bartolucci . 26 
Resultado infallibile nel trattamento | è Ficrentihi Napoli e al minuto da tutti i, profumieri 


della gonorrea, senza mai faticare lo | . 
stomaco come lo fanzio tutte le capsole ‘ 
al copahu liquido. 


La propriétà meravigliose della 
Codéina e Balsamo Tola che for- 
mano la base del Siroppo e della 
Pasta D’ Zed, sono di ottenere 
una vora calma bronchiti, irrita» 


zioni, costipazioni, catari, 

Deposito esclusivo per 1° Italia a 
Milano presso A. Manzooi e C. via 
Sala, 19. Vendita in Roma 


GRIMAULT & C°*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNE, PARIOLI 


SESTAEFESTILILICIO 


» 


giàni 


PAPIERWLINSI 


Venti anni di successo attestano 


Si vende in tutte le prio ario Farmacie, e per i*ltalia, al Deposito all'Ingrossog della È premiate a varie Esposizioni 


cacità di questo te derivativo, Casa Grimault in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agente Geteralo, Ù À 
ccinabdtio dal pritoari medici per Preparate nella farmacia reale Mantovani 
DA RCORIA UNtioton i pot eni n \ 


(Edizione 1S77 ) 


Queste Gelatine lefmatt costituiscono 

d amministraro i me- 

diesmenti, i quali sono involti nella gelatina di- 
n tesa in sottilissimi foglietti, sopra i quali si trova 
un'impressione che li divide in tanti quadrati conteneuti determinata 
quantità di medicamenti. Questa nuova furma emisentemente pralica ha 
ormsi una grande estensione in ragione vantaggi che pre- 

po Consomano i medicamenti: sono di prontissima azione : non 
hanno alc 1 si prendono facilmente anche da chi non sa usare 
delle pillole € ente pei bambini. Riescunu poi di grandissima co - 
medita puichè busta da lettere possono essert le- 
Apicro foglietti di gelatine medfcinnit rappre 


i ‘A FARMACIA TASCABILE 
qoetiizendo, LI le hot lio, +55 ece., sempre d'ingombro 6 difficile tra- 
Calcata esattamente sulle più recenti ed accurate pubblicazioni pone i modo per ta mimi. 0° POT ST IE 


grado di distinguere a vista d'occhio tutta intera la circoscrizione amministra-| Nelia suddetta Farmacia preparasi inoltre la secolare e rinomata VIn- 


gola, reumatismi, L 
plicazioni bastano, © non 
prurito. L.2.— la scatola da 
farmacie. Deposito : 


NUOVISSIMA 


GRAN CARTA GEOGRAFICA D'ITALIA 


CROMO-LITOGRAFATA 
Approvata dal Ministero dell'Istruzione pubblica 
Premiata da S. A. R. il Principe Ereditario 


ita in Roma 
Garneri, Marchetti 
‘aggiani e Scellingo, Corso nu- 
mero 145. 


o) 7 ST ai 
CONTRO L'OBESITA ci 
tiene nn lento dimagrimento sen 
ca alterare la salute, senza can- 
giare abitudini, cecupazioni, nò re- 
ame di vita colle Pillole del 
dottor Rilaudel, preparate da 
S. Damerval, farm.-chimico della 


acuola sup. di Parigi, 158, Fau- 4 i nio a] scriz Sri È 1 
ihr Maetiat:1-a Entre tiva del Regno, tutte le linee ferroviarie compresi i tronchi più recentemen Kg ernalio Mesgio wet dla e 
ranzia dol prodotto esiesro l @reta Ianerti al pubblico, le linee in costruzione e quelle progettate, strade nazionalifil | det Riean peli 

nsoni è C.. via confini di Provincia, le rotte dei Piroscafi nonchè le Armi di ciascun ca |) See N IO AAT AN NAVONA 7 


di A. 

. 10. Milano. Vondifa in 
-maci» Roale Garneri, 
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